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PARTE UFFICIAIÆ

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. lvt. si compiacque norninare nell'Ordine della Corona

d'Italia.

Sulla proposta del Ministro della Guerra :

Con RR. decreti del 14, 18, 21, 25 aprile 1893:

Ad uffiziale:

Pessatti cav. Enrico, tenonte colonnello di fantenia in posiziono
ausiliaria collocato a riposo.

Cavallero cav. Lodovico, id. id.
Doro cav. Giuseppe, id. id.
Lenti cav. Luigi, id, id.
Baccalaro cav. Francesco, id. id.

Caldieri cav. Giuseppe, capo sezione di la classe nella Ammini-

strazione centrale della guerra collocato a riposo.
Caudrian cav. Vincenzo, id. id. id.
Garrone car. Giuseppe, contabile capo nel personale degli impie-

gati eivili e contabili, collocato a riposo.
Giusfredi cav. Ciro, capitano di fanteria in posizione di servizio

ausiliario.

A cavaliere:

Costa Vincenzo, capitano di fanteria in posizione di servizio au-

siliario, collocato a riposo.
Cataldi Diomede, capitano contabile id, id.

Regis Gioacchino, capitano di fanteria in posizione ansiliaria, coh
locato a riposo.

Gay Francesco, tenento nel RR. carabinieri id. id.

Bufaletti Luigi, capo musica nel 72° regg. fanteria.

Gatti Pietro, furiera maggio:o nel 10" regg. cavalleria.

Gallo Antonio, id. nel 20" id. fanteria.

Gatti Giacomo, capo musica nel 27° fantoria, collocato a riposo.
Griffi dott. Antonio.
Colonna Camillo, capitano di fanteria, collocato a riposo.
Afingo Diomede, capitano di fanteria in posizione ausiliaria, col-

locato a riposo.
Sulla proposta del 3Iinistro del Tesoro:

Con decreti del 28 aprile 1895:
A cavaliere:

31amo Banedetto, vice delegato del Tosoro collocato a riposo per

motivi di saluto.

Sulla proposta del Ministro delle Finanze:

Con decreti del 14 aprile e 4 maggio 1895:
A cavaliere:

SieLer ine Giveen:e

Profili Giuseppo, rier iinre del registro collocato a riposo per

età avanzata.

Sanna Sotsin dott. Antonio, se ruzio amminist ativo di 33 classe

noeli uffici finanziari dirottivi collocato a riposo per motivi

di saluto.

Sulla proposta del Ministro dell'Istruziono Pubblica :

Con decreto del 16 maggio 1893:

Ad uffiziale:

3Iora Romano, R. ispettore scolastico, collocato a riposo
Danesi Luigi, coreografo.
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LEGGI E DECRETI

Relazione a S. M. il Re, nell'udienza del 9 mag-

gio 1895, del Ministro della Marina sul .Decreto di

riforma delle disposizioni riguardanti le visite dei

bastimenti.

SIELE,
Il codice per la Marina mercantile, con le disposizioni contenuto

31el Capo VII, titolo ll, parte prima, sottopone a visite periodiche
gli scafi e le macehine dei bastimenti mercantili nazionali, allo

scopo di accertarne le condizioni per la sicurezza delle persone
e delle merci che essi trasportano, ed il regolamento approvato
con R. Decreto del 20 novembre 1879 per la esecuzione di detto

codice, enumera nella sezione seconda del Capo XVII gli attrezzi,
i corredi e gli istrumenti di cui devono essero munito le navi

secondo l'estensione dei viaggi ai quali sono destinate. 3Iancano

pero nell'uno o coll'altro disposizioni particolareggiato circa gli
ascertamenti da compiersi nell'esecuzione delle visite: di guisa
che la lo:·o efficacia dipende esclusivamente dalla diligenza dei

pariti, e l'Autorità Marittima, chiamata per legge ad invigilare
sopra cosi grave materia, non ha modo di controllare se i periti,
nel compimento del loro niandato, abbiano omesso alcuna di quelle
verificazioni, che riescono indispensabili per assicurarsi delle
reali condizioni di navigabilità degli scafi e di sicurezza delle

macchine e caldaie.

D altra parte le retribuzioni, stabilite dall art. 500 del citato

regolamento, per il compimento delle visite degli seafi e delle

macchine sono cosi esigue da non compousare l'opera diligento
dei periti neppure sotto il riguardo del tenipo necessario alla ese-
cuzione delle visite stesse. Basti accennare che per la ispezione
<lelle parti interne ed esterno dello seafo, dell'alberatura, dell'at-
trezzatura, delle irabarcazioni, degli oggetti di dotazione fissa e

di rispetto si corrispondono ora lire 3 a ciascuno dei due periti
incaricati di eseguirla: e per le ispezioni interne ed esterne delle

caldaie, per la prova itiraulica di esse, per la ispezione delle tu-
bolature, dei diversi órgani della macchina la retribuzione dovuta

complessivamente ai due periti è liraitata a lire 5. E tali retri-

bazioni risultano maggiormente inadeguate se si paragonano a

quelle stabilite con i regi <1eereti 3 gennaio e 25 luglio 1892,
un. 20 e 420 per le visite dello caldaie collocato sui galleggianti
od a terra dentro i liraiti tiel territorio sottoposto alla giurisdi-
zione mirittirna, sebbone <li esecuzione più facile e limitate alle

sale cahlaie, raentre quelle relative ai piroscafi comprendono an-

che la macchina.

Per ovviare a tali inconvenienti ho fornialato la disposizioni
contenuto nello schema di (leereto che ho l°onore di sottoporre
alla sanzione di V. M. In essa sono inclicate tutte 10 parti dello
seafo, delle caldaio, o delle maceliina, gli attrezzi, corredi e istru-
menti che devono essere ispezionati dai periti, i quali <levono di-
chiarare le condizioni di sicurezza di ciascuno di essi. Si ha cosi

la certezza che nessuno degli accertaraanti occorrenti per giudi-
care della navigabilità della nave à stato omesso e dalla dgseri-
zione dello stato di ciascuna parte visitata il perito, nella ispe-
z:one successiva, trarrà norma per le sue verificazioni.

Per quanto ha tratto alla tariff'a delle retribuzioni da corrispon-
dersi'ai periti si è avuto riguardo a compensare egttamente I opera

prestata senza aggravara soverchiamente gli interessi degli ar-
matori delle navi, i quali nell t crisi che ora travaglia così pro-
fondamente liridustria dei trasporti marittimi non potrebbero sop-

portare spese olti-e i limiti del necessario. Ed a tal fine appunto
si è limitato il numero dei politi incaricati delle visite degli ap-
parati motori, riducendoli da due ad uno soltanto.

Con 1 unito scherna di decreto si sostituirebbe eziandio una

nuova formola a quella indicata nello art. 302 del Regolamento
marittimo per la deterrainazione della forza norninale delle mae-

chine dei piroscati. Per vero dire, a questa forza nominale altra

si dovrebbe sostituirne che rueglio corrispondesse allo scopo a cui

o intesa, quello cioè di fornire un elemento sicuro di paragone
fra la potenza dello macchine di tutti i piroscafi. Ma poichè il
Codice per la 3Iarina mercantile accenna alla forza nominale, à
necessario attendere che in tale senso venga modificato prima di

provvedere nel modo ora indicato. Frattanto la formola inserita

nel detto art. 302 non si presta per la determinazione della forza

nominale delle macchine moderne, a doppia e triplé espansione,
e quindi ne verrebbe, in luogo di essa, adottata un'altra che é

quella proposta dall'Istituto degli Ingegneri meccanici di New-
castle, la quale à la più razionale e si adatta bene a tutti i tipi
di macchine entro estesi limiti di pressione.
Tutte queste disposizioni, formolate dapprima per cura del Mi-

nistero della Marina, furono sottoposte all'esame di una Commis-

sione, composta in larghissima parte di rappresentanti della Ma-
rina mercantile, e poscia a quello del Comitato per i disegni delle
navi.

Io confi10 che la M. V. vorrà degnarsi di sanzionare questi
provvedimenti intesi essenzialmente alla tutela delle vite e dei

beni affidati ai bastimenti mercantili.
I
Il Numero 352 de!!a Raccolta ugiciale delle leggi e dei decr¢tt

del Regno, contiene il segreente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della lizzione
RE D'ITALIA

Visto il capo VII°. titolo II°, parte prima, del testo
unico del codice per la marina mercantile, approvato
con nostro decreto del 21 ottobre 1877, numero 4146

(serie 2a)
Visti gli articoli 500 a 518 e 302 del regolamento

per l'esecuzioue del codice suddetto, approvato con

r. decreto del 20 novembre 1870 n. 5166 (serie 2ap
Sentito il comitato per i disegni delle navi;
Sentito il parere del Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina;
Abbiamo decretato e decretiamo;

SEZIONE I.
Delle visite dei bastimenti nello Stato

Art. 1.
Nei porti principali dello Stato le visite o perizie

ed ispezioni ai bastimenti, prescritte dal capo VII° ti-
tolo II°, parte prima del codice per la marina mer-

cantile, saranno fatte da periti ispettori nominati dal
Ministero. della marina e scelti proporzionatamente
tra i capitani superiori di lungo corso, o capitani di
lungo corso, gli ingegneri navali o costruttori navali
di la classe autorizzati alla costruzione di navi a

scafo di ferro, ed i macchinisti in primo della ma-

rina mercantile.
• Nel ruolo dei periti ispettori potranno essere com-

presi gli ufficiali di vascello, quelli del genio navale,
gli ufliciali macchinisti della r. marina e gli ufficiali
del Corpo delle capitanerie di porto provenienti dalla
r. marina, i quali trovinsi domiciliati nei detti porti
nella posizione di aspettativa, ritiro, o riforma, an-
corchè non siano provveduti delle patenti di grado
nella marina mercantile corrispondenti a quello di cui
erano rivestiti nel corpo dal quale provengono.

Art. 2.

La nomina all'ufficio di perito ispettore è sempre
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revocabile per disposizione ministeriale. Essa non

conferisce ai periti ispettori provenienti dalla r. ma-
rina alcun titolo all'aumento dell'assegno o della pen-
sione di cui fossero provveduti.

Art. 3.

Negli altri porti dello Stato, ed anche in quelli in-
dicati nel precedonte art. I se ciò sia riconosciuto

opportuno, le visite o perizie ed ispezioni dei basti-
menti saranno fatte da capitani di lungo corso e da

ingegneri o costruttori navali di prima classe e da
macchinisti in primo, con la qualifloazione di periti
per le visite.
In difetto di questi graduati, l'ufficio di perito potrà

essere conferito a capitani di gran cabotaggio, a co-

struttori navali di seconda classe ed a macchinisti in

secondo.
Art. 4.

Non potranno mai essere incaricati della visita o

perizia di un bastimento o dell'ispezione delle mac-

chine, ispettori o periti i quali abbiano pattecipato
nella costruziono o nella riparazione del bastimento

stesso, o della sua macchina, o che siano interessati

nella proprietà di esso.
Art. 5.

Le visite o perizie prescritte dall art. 77 del codice
per la marina -mercantilo sono fatte da due periti
ispettori, ovvero da due periti, uno capitano e l'altro

ingegnere o costruttore navale.

Le ispezioni delle macchine dei piroscafi, prescritte
dall'articolo 82 del codice per la marina mercantile,
sono fatte da un perito ispettore o da un perito avente
il grado d'ingegnere navale ovvero appartenente alla

categoria dei macchinisti.

Art. 6.

I periti per le visite ed ispezioni saranno nominati
dai capitani di porto, capi di compartimento, in quel
numero che stimeranno necessario.

Dureranno in carica un anno e potranno essere

rieletti.
I capitani di porto, capi di compartimento, avranno

facoltà di revocarli dall'ufficio per irregolare con-

dotta.
Il turno di servizio dei periti ò regolato dai rispet-

tivi uffizi di porto.
Art. 7.

Le retribuzioni dovute ai periti ispettori ed ai pe-
riti per ogni visita ordinaria o straordinaria secondo

gli articoli 77, 80, 81 e 8-2 del codice por la marina

mercantile, qualunque sia il numero delle vacazioni,
sono regolate dalle seguenti tariffe.
Le retribuzioni sono pagate direttamento dal capi-

tani o dagli armatori ai periti ispettori od ai periti
nei rispettivi uffizi di porto.
I mezzi di trasporto da terra a bordo o da bordo a

terra degli ispettori o dei periti saranno forniti dai

capitani o armatori. In caso diverso, lo speso incon-

trate andranno a carico del bastimento.

Devono egualmente essere pagati dal capitano od

armatore i compensi dovuti alla persona tecnica, della
quale i periti ispettori od i periti si fossero valsi por
eseguire la visita. Questi compensi saranno regolati
sugli usi locali.

A - Tarifh delle retribuzioni per la visita dello scafo.

Compensi all'ingegnere
o costruttore S

Stazza lorda
Specie

Visita Visita,
delle navi a navi a n a v i o

Tonn· galleggianti a secco *

Lire Lire Lire

Fino a 200 5 - 7 - 4 -

da 201» 500 7- 9- 6-

Navi a vela . . » 501 > 800 0 - 12 - 8 -

> 801 > 1200 12 - 15 - 10 -

\ » 1201 in oltre 15 - 20 - 12 -

Fino a 200 7 - 9 - 5 -

da 201 » 500 9 - 12 - 7 -

> 501 » 800 12 - 15 - 9 -

Navi a vapore.
» 801 » 1200 15 - 20 - 12 -

> 1201 » 1800 20 - 25 - 15 -

l3) 1 in oltre 25 - 30 - 18 -

I
B - Tariih della retribuzione per la visita delle macchine.

Per motori fino a 200 cavalli indicati .
L. 15

Id. da 201 > 500 id.
. . > 20

Id. » 501 » 800 id. . . » 23

Id. » 801 » 1500 id.
. .

» 30

Id. » 1501 > 2000 id. . . » 35

Id. » 2000 in oltre id.
. .

» 45

Art. 8.

Il Ministero della marina potrà in ogni tempo e

caso disporre che le visite o perizie at bastimenti e
le ispezioni delle macchine dei piroscafi siano fatte

da ufficiali di vascello, di porto, del genio navale e

macchinisti della r. marina in attività di servizio.

In questi casi non sarà dovuta alcuna mercede.

Art. 9.
E obbligo del capitano o dell'armatore di doman-

dare all'ufficio di porto la visita o perizia del suo

bastimento, allorchè questo trovasi scarico, o in ba-

cino o sullo scalo. Il capitano deve essere presente
alla visita e soddisfare alle richieste cho gli fossero
fatte dai periti ispettori o dai periti per 1°adempi-
mento del loro ufficio.
Alla ispezione delle macchine dei piroscafi devono

pure essere presenti il capitano ed il primo mac-
chinista di bordo e soddisfare alle richieste che loro
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fossero fatte dall'ispettore o dal perito per il compi-
mento dell'ispezione medesima.
Se il bastimento si trovasse in disarmo il capitano

potrà essere sostituito dall'armatore, ed il primo mac-
chinista da altro macchinista che ne faccia le veci.

Agli ispettori ed ai periti che non possono eseguire
il loro mandato per l'assenza del capitano o del primo
macchinista sarà dovuta la morcede di lire 2 per cia-

scuno, oltre le spese per i mezzi di trasporto da terra
a bordo e da bordo a terra.

Art. 10.
Dei risultati della visita o perizia dei bastimenti,

e della ispezione delle macchine dei piroscafi i periti
ispettori od i poriti formano processo verbale, secondo
i mo lelli stabiliti, in doppio originale, da rimanere

uno presso il capitano del bastimento, l'altro presso
l'ufficio di porto.
I processi verbali di visita o di ispezione sono fir-

mati dai periti ispettori o dai periti, dal capitano del
bastimento, e, in riguardo alle macchine, anche dal

primo macchinista di bordo. Il capo dell'ufficio di porto
vi appone il suo visto. Se il bastimento fosse al di-

sarmo i verbali potranno invece esser firmati dallo

armatore e dal macchinista che tiene le voci del

primo macchinista.
I verbali di visita avranno un numero progressivo

annuale ed in fine d'anno, riuniti in volumi, saranno
conservati nell'archivio.

Art. I1.
Riconoscendo la convenienza di osoguire la visita

nel porto cui è diretto il bastimento, in conformità

dell'alinea dell'art. 80 del codice per la marina mer-

cantile, gli uffiziali di porto faranno di ciò constare

mediante annotazione sul ruolo d'equipaggio, secondo
è disposto dall'art. 326 del regolamento per l'esecu-

zione del codice por la marina mercantile.

Art. 12.

Caso che dal processo verbale di visita emerga che

gl'ispettori o i periti abbiano limitato i viaggi che il
bastimonto puo imprendere, ovvero abbiano posto l'ob-
bligo della rinnovazione della visita in un tempo de-

terminato, gli uffiziali di porto faranno parimenti
constare di tali condizioni con opportuna annotazione
sul ruolo d'equipaggio.

SEZIONE II.
Delle visite dei bastimenti all'estero

Art. 13.

Per le visite e perizie dei bastimenti nazionali a

vela e a vapore nei porti esteri, i regi uffiziali con-
solari dovranno sempre valersi, per l'ufficio di perito,
dei capitani italiani di lungo corso o di gran cabo-

taggio, in comando di bastimenti, o dimoranti a terra.

Se nel porto in cui deve avvenire la visita si trovi

un ineeenere o costruttore navale italiano, questi

potrà essere uno dei periti, in caso diverso i periti
saranno due capitani.
Solo in mancanza di capitani, ingegneri o costrut-

tori navali nazionali, potranno i regi uffiziali conso-
lari ricorrere ai periti locali , preferendo sempre

quelli delle istituzioni di registro marittimo, o delle
compagnie nazionall di assicurazioni.
Nei porti esteri ove mancasse l'autorità consolare,

questa per gli effetti delle visite sarà sostituita dal-

l'autorità locale del porto.
Art. 14.

Occorrendo procedere alle ispezioni delle macchine

di un piroscafo nazionale in un porto estero, confor-

memente all'art. 82 del codice per la marina mer-

cantile, i regi uffiziali consolari nomineranno possi-
bilmente perito un macchinista italiano, se si trovi
sul luogo ; in caso diverso nomineranno un macchi-

nista straniero.
Anche per le visito alle macchine, l'autorità con-

solare, ove mancasse, sarà sostituita dalfautorità lo-

cale del porto.
Art. 15.

La retribuzione ai periti stranieri per le visite sarà

regolata secondo le tariffe e gli usi locali.
Quella dovuta ai periti nazionali per le visite in

paese estero, quando i periti stessi si trovino imbar-
cati sopra navi nazionali, è stabilita nella stessa mi-

sura indicata nel precedente art. 7 per le visite nel!o
Stato.
Dove poi trattisi di periti nazionali non apparte-

Lenti agli equipaggi delle navi ancorate nel luogo
della visita, verrà ad ossi corrisposta una retribuzio-
ne tra quelle indicato nei due paragrafi precedenti
del presente articolo.

Art. 16.

Quando le visite, perizie ed ispezioni non siano ur-
genti, i regi uffiziali consolari dovranno giovarsi della
facoltà loro accordata dall'art. 80 del codice per la
marina mercantile, permottendo che la visita venga
eseguita in altro porto e possibilmente nello Stato.

Art. 17.
Sono applicate alle visite dei bastimenti all'estero

le disposizioni del precedenti articoli 4, 8, 10, 11 e 12.
SEZIONE III.

Disposizioni comuni alle due precedenti sezioni

Art. 18.
Nello eseguimento delle visite, di cui nelle due pre-

cedenti sezioni, i periti ispettori, o periti, dovranno,
in conformità degli art. 77 e 82 del codice per la
marina mercantile, accertarsi, secondo le norme sotto

indicate, se i bastimenti trovansi in buono stato di

navigabilità e verificare se sono muniti degli attrezzi,
corredi ed istrumenti nautici indicati nella sezione II

del capo VII, titolo II, del regolamento per l'esecu-

zione del codice per la marina mercantile e nelle ta-
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belle 4, 5 e 6 annesse al regolamento stesso, tenuto
conto della loro portata, della classe dei viaggi che
devono intraprendere e dell'uso cui sono specialmente
addetti.
Nella visita ordinaria, di cui all'art. 77 del codico

per la marina mercantile, gli ispettori o periti devono
specialmente verificare se i bastimenti che traspor-
tano passeggieri sono completamente forniti di tutti

gli attrezzi, corredi ed istrumenti prescritti e se tro-

vansi nelle condizioni determinate dal citato regola-
mento.

I.
Norme da seguirsi per resecuzione delle visite

alle navi a vela od ai piroscaß, a scafo di ferro o di acciaio.

A) Il bastimento dovrà essere completamento sea-

rico e, se ha zavorra, questa dovrà essere rimossa.

Saranno smontate le serrette ed il pagliolo allo scopo
di visitare il cemento. La parte della carena ricoperta
da cemento sarà convenientemente ripulita. Saranno
rimossi tutti i corsi di serrette di legno indicati dal
perito, allo scopo di esaminare lo stato di conserva-

zione del fasciame della carena, e le ossature, e ciò

tanto nelle stive quanto entro i carbonili, i quali sa-
ranno completamente vuoti e puliti.
Tutte le parti di carena indicato dal perito saranno

picchettate e raschiate a ferro vivo.
I lavori di preparazione saranno a carico ed a cura

del capitano di bordo, come pure quelli necessari al-
I'accertamento dello stato dei materiali.
Il perito dovrà visitare accuratamente la condi-

zione in cui trovasi il cemento, accertarsi della sua

compattezza e della sua perfetta aderenza col metallo
che ricuopre. Le parti guaste o screpolate saranno

asportate e rinnovate.

Negli seafi di oltre otto anni di vita, il perito, ol-
tre che un più minuzioso esame di tutto il materiale

costituente 10 scafo, alberatura ecc., dovrà rivolgere
la sua particolare attenzione ai madieri, ai paramez-
zali, al cemento, delle parti sottostanti alle caldaie e

alle macchine, ed alle due estremità poppiera e pro-
diera dello scafo ; allo paratie stagne e di collisione

specialmente nelle parti del fondo; agli attacchi nel
fasciame delle prese di acqua dal mare, e in gene-

rale a tutte le parti coperte da legname o in pros-

simità di passaggi e scoli ordinari od eventuali d'acqua.
Egli si accerterk della buona condizione dei perni

delle coprigiunte delle lamiere, delle cinte, fasciami

c trincarini e simili.

Quando il perito giudica che 10 spessore di una la-

miera di fasciame o di trincarino o di paratia sta-

gna possa essere inferiore ai 314 di quello primitiva-
mente posseduto, è autorizzato ad accertarsene fo-

rando la lamiera.

Quando detta deficienza occupa una superficie re-
lativamente ristretta, la lamiera potrà essere rinfor-

zata sovrapponendone altra internamente di sufficiente

spessore. Ma se questa insufficienza è ripetuta nella
medesima lamiera e complessivamente le superficie
di spessore non tollerabile corrispondono ai 215 della
superficie della stessa, questa lamiera sarà sostituita
da altra di spessore eguale a quelle del medesimo

corso.
Il perito si accerterà dell'efficacia di tutte le pa-

ratie stagne, visitandone scrupolosamente i calafa-

taggi. Si accerterà pure della facile chiusura dello

porte, facendole aprire e chiudere in sua presenza.
La impermeabilità delle paratie di collisione sarà pro-
vata, quando ne sia il caso, riempiendo d' acqua i

compartimenti estremi limitati dalle paratie mede-

sime.

La impermeabilità del doppio fondo per zavorra

d'acqua sarà accertata riempiendolo d'acqua, e dopo
aver applicato al doppio fondo un tubo comunicante

in cui l'altezza dell'acqua arrivi a quella di gallog-
giamento a pieno carico, osservando se il livello dol-

l'acqua nel tubo si mantenga sempre al punto sud-

detto.
Il perito dovrà esaminare tutte le parti menzionate

nell'unito modello A del verbale di visita e por cia-

scuna indicare a fianco le condizioni in cui l'ha tro-

vata, e il suo stato di manutenzione, non ommet-

tendo le osservazioni e le proposte che credesse op-

portune.
B) Trascorso il periodo di tempo prescritto dal-

l'art. 77 del codice per la marina mercantile, o quello
più breve indicato dall'ultimo verbale di perizia, il
bastimento dovrà subire nuova visita.

Questa dovrà limitarsi alle sole parti che stimerà
il perito tenute presenti le risultanze del verbale

precedente, il quale gli dovrà essere esibito dal ca-

pitano di bordo. In mancanza di detto verbale di pe-
rizia, il perito, si atterrà strettamente alle norme

indicate dal paragrafo A.
Le visite successive saranno alternativamente ese-

guite colle norme indicate ai paragrafi A, B.
C) La visita straordinaria di cui nel primo pa-

ragrafo dell'art. 80 del predetto codice, sarà sempre
fatta seguendo le norme indicate al paragrafo A, per
quelle parti però che hanno attinenza a quelle ava,
riate.
La durata dell'esecuzione di una delle su accemiate

visite A en non potrà in nessun caso eccedere i 6

mesi. Questa protrazione di tempo non inü·«isce sulla
scadenza dei 3 anni, che dovranno sempre cominciare
dalla data indicata dal perito nel precedente verbale
di visita.
La visita, quando l'armatore ne faccia domanda,

potrà essere cominciata qualche tempo prima dell'e-

poca fissata dal perito nel verbale precedente.
II.

Norme per la visita dei bastintenti a vela ed a tapore
con scafi di legno.

Il bastimento dovrà essere totalmente scarico e se
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ha zavorra, questa dovrà essere rimossa. La carena

dovrà essere totalmente accessibile alla visita dei

periti.
L'attenzione dei periti dovrà fissarsi principalmente

sullo stato di conservazione del legname dello scafo

e dell alboratura, sulla impernatura e sulla imper-
meabilità della carena.

Dovranno pure esaminare la condizione in cui si

trovano la velatura, la manovra fissa e corrente, le

imbarcazioni, gli ormeggi, ancore, catene e attrezzi
di bordo e precisamente tutto quanto è indicato nel-

l'unito modello B del verbale di visita, nel quale do-
vranno partitamente inserire per ogni singola parte
o attrezzo visitato le condizioni e lo stato di manu-

tenzione in cui fu trovato, non omettendo le osser-

vazioni e le proposte che credessero opportune.
Per eseguire le su accennate verifiche, i periti po-

tranno giovarsi degli utensili a cio necessari, ossia

verrine, scalpelli ed ascia.
Quando la navo si trovi in un porto dello Stato è

in facolth dei periti, se lo credono assolutamente ne-

cessario per fissare l'estensione o l'importanza di un

vizio proprio già precedentemente accertato, di to-

gliere la quantità occorrente di fasciame o di altri

pezzi che ricuoprono la parte difettosa, como pure al

medesimo scopo hanno facoltà di ordinare la messa in

secco del bastimento.
III.

Xorme per le visite annuali e semestrali agli apparati
motori dei pirosca/7.

Caldaie.
Vuotata la caldaia erl aperte le porte di visita e

di pulizia, il perito dovrà :

A) Visitare le unioni dei tiranti longitudinali
e verticali coll'involucro, colle fronti e colle sommità

delle camere di combustione.
Osserverà attoutamente se le pareti ed i tubi sono

coperti da grasso o sostanze salino-calcaree, se hanno
avuto luogo corrosioni ai tiranti, alle tenute a vite,
alle giunte, alle lamiere ed alle teste di pernotti e

se si trovano in buon ordine, dato che vi siano, gli
isolatori di zinco per evitare le corrosioni suddette ;

influe se i cavalletti di rinforzo sopra i cieli delle

camere di combustione sono in condizioni normali.

B) Nella parte inferiore della caldaia e sopra i

forni, visiterà tutti i tiranti e specialmente quelli tra
le lame d'acqua, le lamiere dei forni ed i loro punti
d attacco con le piastre tubiere e si assicurerà che le

dette lamiere non abbiano subito deformazioni.

C) Fark togliere tutte le spranghe di graticola
per potere accedere nell' interno dei forni, farà de-
molire il muretto, se di mattoni, di un forno o più forni
per ogni caldaia, per verificare 10 stato delle lamiere

sottoposte, ed osserverà se hanno luogo perdite da

tubi e tubi tiranti, da cuciture, da teste di tiranti o

pernotti, infine se vi pono sfogliature, screpolature,

gonflamenti o deformazioni nelle lamiere esposte al-
l'azione del fuoco.

D) Nelle parti esterne visiterà scrupolosamente
le pareti delle caldaie che non sono coperte dã ma-
terie coibenti e principalmente nelle caldaie eilÏndri-
che la porzione che resta in sentina, i coprigiunti, le
teste dei pernotti per vedere se vi sono perdito da
cuciture o pernotti che agevolino la corrosione delle
lamiere.

E) Sulle pareti laterali interne e sui cieli delle
camere di combustione riconoscerà colla martellatura
se le lamiere danno indizio di notevoli diminuzioni di

grossezze. In questo caso sulle lamiere stesse e su

quelle dell'involucro e delle fronti, in relazione agli
indizi avuti dalla martellatura, fark eseguire fori di
assaggio del diametro non superiore a millimetri 12

per accertarsi della vera grossezza delle lamiere.
Questi fori saranno poi tappati mediante chiavar-

dette di ferro a testa esagonale e visibili per poter
essere scorte nelle visite successive.

F) Speciale attenzione rivolgerà alle tubolature
di vapore se sono di ferraccio, ed ai giunti di espan-
sione e relativi tiranti di resistenza che devono essere
in perfetto stato di manutenzione.
Visiterà le casse a fumo, i fumaiuoli, i venti di

tensione, i fischi d'allarme o sirene per vedere se si
trovano in buono stato di funzionamento, infine si as-
sicurerà che l'apparato motore è munito degli utensili
indispensabili per poter eseguire eventualmente le ri-
parazioni che soglionsi eseguire coi mezzi di bordo.
Tutti gli accessori fissi sulle caldaie dovranno essere

oggetto di attenzione e specialmente le valvole di si-
curezza e d' immissione, gli apparecchi di livello ed
i manornetri.

Macchine.
Per le macchine si dovranno seguire le norme ap-

presso indicate :

A) 11 perito visiterà l' interno dei cilindri e dei
ricevitori, le valvole di distribuzione e gli specchi dei
cilindri, per accertarsi che non vi siano lesioni agli
angoli dei fori d' introduzione e negli attacchi delle
barrette e che non vi siano rotture nelle nervature
che attraversano le luci di vapore.
Se per effetto di già avvenute lesioni si fosse prov-

veduto con rinforzi di piastre o di tiranti, il perito
dovrà bene accertarsi circa il modo col quale fu ese-

guita la riparazione e se essa presenta seria garanzia
di sicuro funzionamento.

B) Se qualche organo fisso o di movimento pre-
senta delle lesioni recenti o riparate, constaterà esat-
tamente l' entità dell'avaria nel primo caso, e, nel se-
condo, dovrà verificare se la riparazione fatta si è
dimostrata efficace.

C) Si accerterk con un' accurata visita se le
pompe di alimentazione principale ed ausiliaria e le
loro tubolature sono in buono stato.
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D) Osserverà se sul tubo principale di vapore,
sui ricevitori e sul condensatore sono applicati i ri-
spettivi manometri e vacuometri.

E) Dovrà osservare se le pompe di sentina e

di esaurimento sono in buono stato di funzionamento,
se sono munite dei rispettivi tubi di aspirazione della
conveniente lunghezza nelle sentine e delle relative

pigne per evitare l'aspirazione di corpi estranei, che
possono rendere inutili le dette pompe.

F) Esariinerà so i pezzi di rispetto proscritti
dal regolamento per le motrici sono in buono stato

di manutenzione, e se essi sono m condizioni sia di posi-
zione, sia di finimento da poter essere immediatamente
collocati in opera.

G) Sopra tutte quello navi che sono fornito di

caldaie ausiliarie, queste dovranno essere sottoposte
alle stesse norme delle caldaie principali. Se esisterà
a bordo un distillatore, questo sarà sottoposto ad una
accurata visita.
Il perito si accerterà del buon funzionamento del

servo-motore del timone del fornello.

Se il piroscafo sarà immesso in bacino, o tirato a

secco sullo scalo, il perito dovrà esattamente visitare
tutte le prese d'acqua per accertarsi che i loro tubi
di attacco col fasciame e le serrette si trovano in

buone condizioni, e nel caso fossero di bronzo, se sono
munite dei relativi isolatori di zinco per difendere le

parti dello scafo dalla corrosione.

Visiterà scrupolosamente il propulsore nell' innesto
coll'asse; osserverà che le chiavarde che fissaan le

briglie delle ali dell'elica al mozzo siano bene coperte
da cemento idraulico con guardie di zinco, per evitare
la corrente galvanica, se per la natura dei metalli

componenti ali di elica e chiavarde questa corrente

può aver luogo.
Visiterà accuratamento il giuoco esistente nelle do-

garelle di legno santo applicate nell'astuccio (tubo
port'elica) ed i sopporti dell'asse port'elica.
Il perito dovrà essere provvisto di un esatto ma-

nometro campione (manometro di controllo) mercè il

quale controllerà all'atto delle prove delle caldaie, i
loro manometri. La tubolatura principale di vapore,
i ricevitori e le tubolature coi relativi manometri sa-

ranno sottoposti a prova soltanto quando la macchina
ò nuova.
Tanto per le caldaie che per i cilindri sottoposti a

pressione idraulica questa non dovrà mai superare la
durata di 3 minuti.

La pressione di regime delle caldaie o quella mas-
sima da raggiungersi nella prova idraulica saranno

determinate secondo le norme del Registro italiano.
Ultimata la perizia o la visita agli organi dell'ap-

parato motore, il perito compilerk il verbale descri-
vendo dettagliatamente quanto ha osservato nella

detta visita e tutto ciò che avrà ritrovato essere ne-

cessario di rapportare alle autorità per la loro oppor-
tuna norma e conoscenza.

Art. 10.

Caso che gli ispettori, 0.1 i periti, abbiano nella vi-
sita constatato l urgenza di riparazioni allo scafo, al-
l'alberatura, attrezzatura, od allo macchine o caldaie

senza delle quali vorrebbe compromessa la navigabilità
del hastimento, le autorità marittime o consolari non

gli concederanno le spedizioni insino a che a loro non
consti dello eseguimento delle riparazioni, delle quali
si accerteranno por mezzo di una seconda visita, ese-
guita dagli stessi ispettori o periti.
Se i periti rilevassero la mancanza di alcuno degli

oggetti di corredo prescritti, non rilasceranno il ver-
bale di visita, a meno che si tratti di un organo di

rispetto di macchina che sia stato sostituito all arrivo
del piroscafo in quel porto a quello già in opera ri-
scontrato guasto, e, se in porto estero, anche quando
si tratti di un oggetto di corredo qualunque che non

possa essere fornito durante il soggiorno del hasti-
mento in quel porto. Di tutto cio i perit i nella visita
faranno annotazione nel verhale.
Il compenso per questa seconda visita s'intendo com-

preso in quello stabilito dall'art. 7, salvo le speso
contemplate nei due ultimi alinea dell'articolo stesso

le quali dovranno essere rimborsate. Nel caso poi che
in questa seconda visita il bastimento non fosse tro-
vato interamento nelle condizioni prescritto ed occor-
resse eseguirne una terza, per quest'ultima saranno

corrisposte L. 5,00 per ciascuno agli ispettori od ai
periti che la compiano, oltre il rimborso delle speso
di cui sopra.

SEZIONE IŸ.
Foraa nominale delle macc/¿ine dei piroscafi

Art. 20.
La formola indicata nell'art. 302 del citato regola-

mento per calcolare la forza nominale delle macchine
dei piroscafi è sostituita dalla seguente :

Forza nominale = 22 m 'T 0,132 H
nella quale si ha:

D. Diametro del cilindro a bassa pressione, in
metri:

R. Corsa degli stantuffl in metri;
II. Superficio di riscaldamento dello caldaie, in

metri quadrati;
P. Pressione di regime, in atmosfere.

SEZIONE V.
1)/sposizioni abrogate.

Art. 21.
Sono abrogati gli articoli da 500 a 518 del regola-

mento sopra citato per l'esecuzione del codice por la
marina mercantile.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del si-
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gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spotti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, a Idì 0 maggio 1805.

UMBERTO.
E. Mon1N.

Visto, Il Guardasigilli: Y. CALENDA DI TAYANI.

(Reguono i modelli A, D, C, dei verbali delle peri-
Jic eseguite).

Il Xamero OXXIII (Parte supplemntare) della Raccolta uffi-
ciale de//c ler¡gi e dei decreti del Reyno, contiene il seguente
decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Voluta la deliberazione del 27 febbraio 1895 del

Consiglio comunale d°Aquino, con la quale si ò stabilito
di applicare, nel corrento anno, la tass t sul bestiame

in base a l una tariffa che per alcuno specie di ani-

mali eccede i limiti massimi rispettivamente fissati

dal regolamento della provincia ;

Veduta la deliberazione 10 aprile 1895 dolla Giunta

provinciale amministrativa di Caserta, che approva

quella succitata del Comune d'Aquino ;

Voduto l'art. 8 della logge 20 luglio 1808, n. 4513;
Veduto l'art. 4 del detto regolamento;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro Ministro delle Finanzo ;

Abbiamo decretato o decretiamo:

Articolo unico.
È data facoltà al Comune d'Aquino, di applicare,

nel corrente anno, la tassa sul bestiame in base alla

tariffa stabilita nella deliberaziono consigliare sopra-
citata del 27 febbraio 1805.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Regno d' Italia, man-

dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os-

servare.

Dato a Roma, addì 30 maggio 1895.
UMBERTO

P. BOSELLI.

Visto, Il Guardasigilli: V. CALENDA DI ÎAVANI.

Il Kumero CXXIV (Parte supplementare) della Raccolta uffi-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALLk .

Veduto il Nostro decreto 5 febbraio 1893, col quale
si autorizza il Comune di Sestino ad applicare nel

Liennio 1893-94 la tassa di famiglia col limite mas- I

simo di lire 100;
Veduta la deliberaziono 8 novembro 1894 di quel

Consiglio comunale con cui si è stabilito di mantenere
lo stesso limite massimo della tassa di famiglia nel
corronto anno;

Veduta la deliberaziono 3 dicembro 1894 della Giunta
provinciale amministrativa. di Arezzo, che approva
quella succitata del Comune di Sestino;
Veduta la successiva deliberazione del Consiglio co-

munale di Sestino 28 febbraio 1895, colla quale venne
stabilito di ridurre il dotto massimo a lire 75 ecce-

dente tuttavia quello ordinario fissato dal regolamento
della provincia;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro delle Finanzo ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

E data facoltà al Comune di Sestino di applicare,
nel corrento anno, la tassa di famiglia col limite mas-
simo di liro settantacinque (L. 75).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
dello leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 maggio 1895.

UMBERTO.

P. B3SELM.
Visto, Il Guardasigilli: V. CALENDA DI TAVANT.

Il Numero OXXV (Parte supplementare) della Raccolta uffi-
ciale dc?te leggi e del decreti del Regno, contiene il seguente
decreto :

UMBERTO I

par grazia di Dio e per volonth della liaziona
RE D'ITALIA

Veduta la deliberazione G novembre 1894 del Con-
siglio comunale di Montecassiano, con la quale si è
stabilito di applicare, nel corrente anno, la tassa di
famiglia col limite massimo di L. 200, eccedente
il massimo ordinario fissato dal vigente regolamento
della Provincia ;

Veduta la deliberazione 17 dicombre 1894 della
Giunta provinciale amministrativa di Macerata, che

approva quella succitata del Comune di Montecas-
siano;

Veduto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513;
Veduto l'art. 2 del succitato regolamento;
'Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro delle Finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

E data facoltà al Comune di Montecassiano di ap-
plicare, nel corrente anno 1805, la tassa di famiglia
col limite massimo straordinario di lire duecento (lire
200).
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Ordiniamo che il presento decreto, munito <lel sigillo
dello Stato, sia inserto nell t Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno <1Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e <li farlo osservare.

Dato a Roma, adtlì 30 maggio 1895.
UMBERTO.

P. BOSELLI.
Visto, Il Guardasigilli: V. CALEND.\ DI ÎAY.kNI.

MIN1STERO DEGLI AFFARI ESTERI

Concessione di « Ezeµatur ».
Sua Maestä, nell'udienza del 10 maggio 1803, si e de-

gnata di accordare il Sovrano exequatur al signor :
De Stefano Giulio, vice console dell'Argentina a Barletta.
In data del 20 e 24 maggio 189õ fa concesso l'exeyatur mi-

nisteriale ai signori:
Fedotchenko Alessandro, vice console di Russia a Brin3isi.
Varese Giacomo, vice console dal Portogallo a Porto Maurizio.

Disposizioni riguardanti gli u,ilzi e il personale di-
pendente dal Ministero degli affari esteri:

Personale dell'amministrazione centrale.
Con R. daereto del 5 maggio 1835:

Orfini conte Ercole, direttore capo di divisione di 2a classe nel

Afinistero degli affari esteri, è nominata consigliere di Lega-
zione collo stipenlio annuo di lire 5300 a d.tare dal1°mag-
gio 1833.

Con R. decreto del 5 maggio 1805:

Levi comm. Primo, è nominato direttore capo dell'ufficio per la

colonia Eritrea el i Protettorati calla stipendio di lire 6 00
annue a datare dal 16 maggio 1835.
- Con decreto minist3riale dell'Il maggio 1835:

Mattioli-Pasqualini cav. Alessandro, segretario di 3a classe nel

Alinistero degli affari esteri, destinato a prestar servizio presso
la R. Legazione a Copenaghen, à trasfarito presso la R. Am-
basciata a Berlino.

Con R. decreto del 25 april i 1903:
Negri Rodolfo, archivista di 3a classe nel hiinistero d3gli affari

esteri, è promosso ad archivista di 2a classe nel Alinis'ero

stesso a dacorrera dal 1° maggio 1833.
Personale diplo natico.

Can R. decreto del 9 maggio 13T:
Cava barone Enrico, inviato straordinario o ministro plenipoten-

ziario di la classe a disposizione del Alinistero ò, per ragioni
di servizio, collocato a riposo ed ammesso a far valere i

suoi titoli pel conseguimento della pensione che gli spetta a
decorrere dal 1° giugno 1803.

Con R. decreto del 5 maggio 1803:

Beccaria-Incisa (dei marcLexi) nob. comm. Emanuelo, consigliere
di Legazione, è promosso al grado d'inviato straordinario e

ministro p'enipotenziario di 2a classe collo stipendio annuo
di lire 9000 a datare dal 1° maggio 1893.

Con R. decreto del 9 maggio 1895:
Silvestrelli cav. Giulio, consigliare di Legazione a disposizione

del hiinistaro, è incaricato di reggere la R. Ambasciata a

Pietroburgo.
Con R. dacreto del 22 maggio 1835:

Fracassi-Ratti-3Ientone cav. Domenico, marchese di Torra Ros-

sana, segretario di Legazione di 2 classo; sono accettate le

sue dimissioni dal grado, e gli è confe:·ito il titolo di consi-

gliere onorario di Legaziane.
Con decreto ministeriale del 18 maggio 1893:

Caumont-Caimi conte Federico, addetto di Legazione, è, dietro sua

domanda, confermato in aspettativa per altri sei mesi, a de-
correre dal 1° giugno 1895.

Con decreto ministeriale dell'l1 maggio 1833:
De 3fartino car. Giacomo, addetto di Legazione a Revlino, à tra-

sterito a Costantinopoli.
Personale consolare di 1" categoria.
Con R. decreto del 28 aprile 1895:

Savina Oresto, vice console di 2a classe in Campinas, è trasferito
a Rio Janeiro coll'incarico di disimpegnare le funzioni di can-
eelliere presso quella R. Legazione.

Con decreto ministeriale del 7 maggio 1893:
hieli Lupi di Soragna (dei principi) marchese Guido, vice console

di 2a classe a disposizione del 3finistero, è destinato a

Trieste.
Con R. decreto del 25 aprile 1893:

De Visart conte Giuliano, vica console di 3a classe in aspettativa
per motivi di famiglia, ò richiamato in attività di servizio a
datare dal 25 aprile 1893.

Con decreto ministeriale del 7 maggio 1835:
Gavotti Fabrizio, vice console di 3a classe a Trieste, è trasferito

a Salonicco.
Ccn R. decreto del 5 maggio 1895:

Romano Camillo, vice console di 3a classe in aspettativa per mo-
tivi di famiglia, è richiamato in attività di servizio a decor-
rere dal 1° maggio 1895, prendendo posto nel ruolo del per-
sonale consolare dopo il vice console Fara-Forni Giacomo.

Con decreto ministeriale del 7 maggio 1893:
Romana Camil!o, è destinato, in via provvisoria, presso l'Amba-

sciata a Parigi in qualità d'Addetto.
Con decreto ministeriale del 7 maggio 1895:

Allotti (dei baro:i) nab. Carlo, vice console di 3a classe a Salo-
nicca, è destinato, in via provvisorla, presso la R. Amba.
sciata a Vienna in qualità d'Addetto.

Fersonale consolare di 2a categoia.
Con decreto ministeriale del 15 maggio 1995:

Genna cav. Pietro, è au:orizzata la nomina ad agente 00nsolare
in Kerassonda.

Con deareto ministeriale del 7 Inaggio 1895:

Montrea' (Canada). - L'Agenzia consolare in AIontreal, dipen-
dante dal R. Consolato in Halifax, a soppressa.

Con de reto ministeriale del 15 maggio 1895:
Kerassond r. - E istituita un'Agenzia consolare in Kerassonda

sotto la dipendenza del R. Consolato in Trebisonda.

MINISTERO DELLA GUERRA

Ricompense al valor militare.
Determinazione 11inisteriale approvata da S. 31. in udienza del

25 maggio 1895.
Medaglia d'argento.

Febbraro Gennaro, maresciallo d'alloggio legione Bari N. 157 rna-

tricola.
Tommasini Ercole, vice-brigadiere id. Bari N. 1931 id.

Il 10 dicembre 1833 in Bitonto (Bari), insieme ad altri mi.
litari dell'arma diedero prova, sebbene feriti, di fermezza e

coraggio nel reprimere i disordini avvenuti in seguito a tu.
malto popolare.

Medaglia di bronzo.
Nfartelli Vincenzo (ferito), carabiniere legione Bari N. 1270 ma-

tricola.
De Simone Cosimo, id. Bari N. 1477 id.
Salvalaggio Gioacchino, id. id. Bari N. 427 id.
Alban Giovanni (ferito), id. id. Bari N. 359 id.

Nella predetta circostanza coadiuvarono efBeacemente i love
superiori nel reprimere il tumulto suacceauato,
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Giorgi Salvatore, brigadiere guardie di città.

Il 17 marzo 1895 in Palermo, mentre con due dipendenti
procedeva all'arresto di un individuo sospetto, fu assalito da

un compagno di costui e sebbene fatto segno a tre colpi di
rivoltella, si avventò contro l'aggressore riuseendo, dopo ae-

canita colluttazione, a disarmarlo e poi ad arrestarlo coll'aiuto
di due carabinieri.

Rossi Alfredo, carabiniere legione Cagliari, numero 1756 matri-

cola.
Il 14 aprile 1893 in Illorai (Sassari), trovandosi con altri

carabinieri appostato presso una capanna, raggianse un peri-
coloso latitante che n'era uscito e malgrado costui esplodesse
tre fucilate, lo colpi si fortemente alla testa colla canna del

suo maschetto da farlo stramazzare e trattenerlo così fino al

sopraggiungere dei compagni.

Disposizioni fatte nel personale dtpendenta dal Mi-
nistero della Guerra:

EGERCITO PERMANENTE.
Arma dei carabinieri reali.

Con R. decreto del 30 maggio 1803:
Pizzuti cav. Fa larica, calannello coman lante la legione di Pa-

lermo, esonerato dall'attuala comando e nominato comandante

11 legione Allievi.
Arma di /luderia.

Con R. decreto del 16 maggio 1833:

Curro Francesco, tenente in aspettativa per sospensione dall'im-
piego a Messina, richiamato in servizio al 49 fanteria.

Con R. decreto del 25 maggio 1803:

Frugoni cay. Pietro, colonnello comandante 49 fanteria, trasferito
al comando del 5° bersaglieri.

Calci cav. Antonio, id. id. distretto Forli, collocato in posizione
ausiliaria, por sua doma:1da, dal 10 giugno 1895.

Cannas cav. Raffaele, tonente colouaallo 7 fanteria, id. id., id.
Versari cav. Attilio, colonnello comandante 70 fanteria, trasferito

al comando del distretto di Forli, dal 10 giugno 1995.
I sottodescritti tenenti colonnelli sono promossi colonnelli e nomi-

nati comandanti del reggimento a ciascuno indicato :

Ratti cav. Giuseppo, 1° alpini, comandante del 70 fanteria.
Besta nobile Francesco, 28 fanteria, id. 43 id.
Giustiniani Francesco, capitano in aspettativa por sospensione

dall'impiego a Bolano (Massa), richiamato in servizio al 15
fanteria.

Leone Eloardo, id. 8 fanteria, rimosso dal grado e dall impiego.
Ricci Carlo, tenente in aspettativa a Torino, richiamato in ser.

vizio al 14 fauteria.

Vighi Vincenza, sottotenente 82 fanteria, collocato in aspettativa
per sospensione dall'impiego.

Personale delle forte::e.
Con R. decreto del 25 maggio 1803:

Baldini Cesare, capitano addetto fortezza Genova, collocato, a sua
domanda, in posizione di sarvizio ausiliario a datare dal 16
giugno 1895.

Monaco Raffaele, tenente 12 artiglioria, trasferito nell'arma di

fanteria, personale delle fortezze, dal 1° giugno 1893, e Je-
stinato alla fortezza di Susa.

Arma di cavaller a.
Con R. decreto del 23 maggio 1895:

Busatti Pietro, tenente reggimento Firenze, collocato in aspetta-
tiva per motivi di famiglia.

De Nobili Nicolao, id. in aspettativa per sospensione dall°impiego
a Lucca, richiamato in servizio effettivo dal 22 maggia 1805
ed assegnato al reggimento Catania.

Con R. decreto del 30 maggio 1895:
Di Salvo Giavanni, tenente in aspettativa per motivi di famiglia

a Mistretta (Cefalù), ammesso, a datare dal 27 maggio 1893,
a concorrere per occupare i due terzi degli impieghi che si
facciano vacanti nei quadri del suo grado e della' sua arma,
come gli ufficiali comtemplati dall'art. 11 della legge 25
maggio 1852 o cogli assegni dovuti ai detti ufficiali.

Con R. decreto del 2 giugno 1893:
Franceschini Francesco, tenento in aspettativa per motivi di fa-

miglia a Milano, richiamato in servizio effettivo dal 31 mag-
gia 1833 e destinato al reggimento Padova.

Di Salvo Giovanni, tenente in aspettativa a Mistretta (Cefalù),
richiamato in servizio effettivo e destinato al reggimento
Foggia.

Arma d'artiglieria.
Con R. decreto del 25 maggio 1895.

Olian Fannio Antonio, tenente in aspettativa, ammesso a concor-
rere per occupare i due terzi degli impieghi che si facciano
vacanti nei quadri del suo grado e della sua arma, richia-
mato in effettivo servizio e destinato al 20 artiglieria.

Lamoure Francesco, id. 5 artiglieria, collocato in aspettativa per
infermita non dipendenti dal servizio, a datare dal 10 giu-
gno 1835.

Arnia del genio.
Con R. decreto del 25 maggio 1805:

Caroncini Antonio, capitano in aspettativa per sospensione dal-
l'impiego a Lucca, richiamato in servizio a datare dal 16 giu-
gno 1893, ed assegnato dirozione genio Napoli (comando lacale
Salerno).

Corpo di commissariato militare.
Con R. decreto del 23 maggio 1895:

Mannini car. Luigi, capitano commissario ufficio revisione con-
tabilità militari, collocato in posizione ausiliaria a sua do-
manda dal 16 giugno 1835.

Corpo veterinario militare.
Con R. deeroto del 2 giugno 1895:

Borella Alete, sottotenente veterinario reggimento cavalleria Sa-
luzzo, dispensato, a sua domanda, dall'eff'ettività di servizio ;
inscritto col suo grado fra gli ufficiali di complemento del-
l°esercito permanoute, corpo vetorinario militare, (distretto di
Mantova) elassognato per mobilitazione al 9 artiglieria.

Ugiciali la posizione di servizio ausiliario.
Con R. decreto del 25 maggio 1805:

Lumini Pasquale, tenente carabinieri reali, collocato a riposo a
sua domanda per anzianità di servizio dal 16 giugno 1895,
inscritto nella riserva col grado di capitano.

Merlo Giovanni, sottotenente id, id. id. id. ed inseritto nella riserva
col grado di tenente.

Salvati Vincenzo, capitano contabile, id. id. id., inseritto nella
riserva.

Grillo cav. Filippo, capitano medico, collocato a riposo per an-
zianità di servizio dal 16 giugno 1895 ed inscritto nella ri-
serva.

Prinzivall cav. Tommaso, maggiore contabile, id. id.
Gironi Egidio, capitano id., collocato a riposo per anzianità di

servizio dal 16 giugno 1893, inscritto nella riserva.
Ugiciali di complemento delfesercito pe manente.

Con R. decreto del 25 maggio 1893:
Gardini Giulio, tenente cavalleria, distretto Genova, nato nel 1861,

accettata la dimissione dal grado.
Balbi Valier Ma:co, sottotenente fanteria distretto Venezia, ri-

mosso dal grado.
Cugliari Costantino, id. id. id., considerato come dimissionario

dal grado a termini dell' art. 3 del Regio Decreto 12 novem-
bre 1891.

I sottoindicati sergenti sono nominati sottotenenti di comple-
mento, arma d'artiglieria (articolo 1°, lettera d), legge 29 giugno
1882, n. 830) con anzianith 1° luglio 1895 e con riserva di sta-
bilire l'ordine della medesima.
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Essi saranna effattivi al distrètto di residenza. - Dovranno pre-
sentarsi alla sede del reggimento per ognuno indicato il 21° giorno
dopo quello dell'avuta partecipazione della nomina, coll'obbligo di
ultimare la propria ferma sotto le armi.
Cottini Pietro, 24 artiglieria (treno), distretto di residenza, Ve-

rona, reggimento 8 (treno).
Brusa Rodolfo, reggimento .artiglieria a cavallo (id),, id. Napoli,

id. 19 (id.).
Laurenzi Pao'ino, 19 artiglieria (id.), id. Roma, id. 13 (id.).
Menato Giuseppe, 23 id. (id.), id. Verona, id. 20 (id.).
Nobilio Michele, 24 id., id. Teramo, id. 9.
Damiani Stanislao, 13 id. (treno), Roma, id. 19 (trano).
Baldesi Augusto, 13 -id., id. Firenze, id. 19.
Galli Sebastiano, 24 id., id. Arezzo, id. 13.
Travaglino Giuseppe, 28 i1., id. Novara, id. 29.
Clarotti Alfonso, 13 id. (treno), id. Mondovi, id. 5 (treno).
Taini Stefano, 4 id. (id.), id. Piacenza, id. 21 (id.).
Sesti Giuseppe, 19 id., d. Palarmo, reggimento montagna.
Landi Salvatore, furiera domiciliato a Napoli, nominato sotto-
tenente di complemento, arma d'artiglieria (articolo 1°, let-
tera c), legge 29 giugno 1882, n. 830), destinato effettivo al
distretto di Napoli, ed assegnata al 10 artiglieria (treno), ri•
manendo in congedo illimitato.

Varzi Menotti, volontario di un anno in congedo illimitato, reg-
gimento artiglieria a cavallo, nominato sottotenente di com-

piemento, arma di artiglieriA (articolo 1°, lettera b), legge
29 giugno 1882. n. 830). - Esso sarà effettivo al distretto di

Genova ed assegnato al reggimento d'artiglieria a cavallo, al
quale dovrà presentarsi entro due anni dalla nomina, per pre-
starvi i tre mesi di servizio prescritti dalla leggp, il primo
giorno di uno dei mesi di aprife, maggio, kiugno, luglio,
agosto.
I seguenti sergenti sono nominati sottotenenti di complemento

arma del genio, (art. 1, lett. d), legge 29 giugno 1892, n. 830),
con anzianità 1° luglio 1893 e con riserva di stabilire l'ordine
della medesima.
Essi sono destinati effettivi al distretto di residenza. Dovranno

prosentarsi alla sede del reggimento cui vengono assegnati il 21°
giorno dopo quello dell'avuta partecipazione della nomina, coll'ob-
bligo di ultimare la propria ferma.
Piccinini Eugenio, 4 genio, distretto di residenza Piacenza, reg-

gimento 4.

De Candia Matteo, 3 id., id. id. Barletta, id. 2.

MINISTERO DELLA MARINA

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Ml.
Histero della Marina:

Con R. decreto del 7 marzo 1895:
Saroli Pietro, medico di la classe, dimissionario dal 16 marzo 1895:

Con R. decreto del 31 marzo 1895:
Ancona Emidio, medico capo.di la classe, collocato, per sua do-

manda, nella posizione di servizio ausiliario in apl>Iicazione
dell'art. 7 (lettera a) della legge 29 gennaio 1885, ammesso
a far valere i titoli a pensione ed inseritto col suo grado
nella riserva navale a datare dal 1° maggio 1895.

Con RR. decreti del 4 aprile 1895.

Lawley Alamanno, capitano di corvetta, in aspettativa per motivi
di famiglia, richiamato in attività di servizio, dal 16 aprile 1895.

Tanca Bartolomeo, sottotenente nel corpo R. equipaggi, collocato
in posizione di servizio ausiliario, per sua domanda, dal 1°
maggio 1893.

Scelsi Guido, sottotenente di vascello, collocato in aspettativa per
sospensione dall'impiego, däl 17 aprile 1895.

Con R. decreto del 7 aprile 1893:
Cassanello Gaetano, capitano di fregata, nominato membro del

Consiglio direttivo di meteorologia e geodinamica, pel trien-
nio 1895-97.

Con Regi decreti dell'11 aprile 1895.
S. A. 3. Tommaso di Savoia, duca di Genova, ammiraglio, non.i-

nato comandante in capo della squadra speciale.
Guevara Suardo Inigo, capitano di vascello, nominato capa di stata

maggiore della squadra speciale.
Candiani Camillo, contr'ammiraglio, norainato direttore generale

di a:senale del 1° dipartimento marittimo, dal 21 aprile 1893.
Gualterio Enrico, idem, osonorato ,dalla carica suddetta.

Campilanzi Giovanni, capitano di corvetta, promosso capitano di
fregata dal 1° maggio 1895.

Priani Giuseppe, id., id. id.
Bajo Filippo, tenente di vase'ello, id. di corvetta id.
Borrello Carlo, id ,

id. id.

Persico Alberto, capitano di vascello, nominato comandante della
regia nave Savoia,

Settembrini Alberto, capitano di fregata, id. id. id. C4nßenza.
Ferraceiù Ruggoro, id., esonerato dal comando suddetto.
Rocca Rey Carlo, capitano di corvetta, comandante,di sgaadriglia

di torpediniere, esonerato dal comando della torpedituera 63 E,
e nominato comandante della torpediniera 71 3.

Stampa Ernesto, tenente di vascello, esonerato dal cortando della
torpadiniera iff 8, e nominato comandante della torpedi-
niera 100 8.

Marcello Gerolamo, tenente di vascello, esonerato dyl comanda
della torpediniera 123 3, e nominato comandante della torp>
diniera 142 S.

Mamoli Angelo, tenente di vascello, esonerato dal conando ddIfa
torpediniera 107 S, e

.
nominato comandante dell torpedi-

niera 108 S.
Fiordelisi Donato, tenente di vaseello, esonerato dal co ando dölla

torpediniera 143 S, e nominato comandante della torpedi-
niera 114 3.

Cipriani Matteo, tenente di vascello, esonerato dal comando della
torpediniera 108 S.

Con Regi decreti del 25 aprile 1895:
Thaon di Revel Paolo, tenente di vascello, promosso capitang di

corvetta dal 1° maggio 1895.

De Simone Luigi, capitano di vascello, nominato comandante d lla
difesa locale marittima di Taranto, dal 21 aprile 1835.

Isola Alberto, id., esonerato dalla carica suddetta.
Corsi Carlo, tenente di vascello, nominato comandanteidalla for-

pediniera 75 8.

Scotti Carlo, id. esonerato dal coman!o della torpediniera 80 8
e nominato comandante della r. nave Delßno.

Con R. decreto del 14 aprile 1895:

Rey di Villarey Onorato, guardiamarina, collocato in aspettativa
per sospensione dall'impiego, dal 16 aprile 1895.

Con R. decreto del 14 aprile 1893:

Casarino Giuseppe, operaio avventizio della r. marina, nominata
capo tecnico di 3a classe nel personale civile tecnico della
r. marina (eategoria congegnatori direzioni delle costruzioni
navali), a datare dal 16 detto.

Con R. decreto del 21 aprile 1895:
Barone Pasquale, maechinista di la classe nel Corpo r. equipaggi,

nommatoscapaanacchinista di 3a classe nel Corpo del genio
navale, con decorrenza dal 1° maggio 1895.

Con R. decreto del 25 aprile 1895 :
Razzetti Enrico, commissario capo di la classe, promosso diret-

tore di commissariato, dal 16 maggio 1895.
D Orso Edoardo, id. di 2a classe, promosso commissario capo di

16 classe id.

Melber Angelo, commissario di 16 classe, promosso commissario
capo di 2a classe, dal 16 maggio 1895.

Torre Gerolamo, id. id., collocato nella posizione di servizio au-
siliario, per sua domanda, in applicazione dell'art. 7 (let-
tera a) della legge 29 gennaio 1885, ammesso a far valere i
titoli a pensione, ed inseritto col suo grado nella riserva na-
vale, a decorrere dal 1° giugno 1895.

Con R. decreto del 9 maggio 1895
De Raymondi Paolo, tenente di vaseello, esonerato dalla reggenzadella cartea di capo sezione nel mimstero della marina, a da.

tare dal 1° maggio 1895.
Garelli Aristide, capitano di corvetta, nominato reggente la ca,

rica di capo sezione nel detto ministero, id. id.
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MINISTERO D'AGRICOLTURA,
SOTTOSEGRETARIATO DI STATO - DIVISIONE 12

ELENCO delle dichiarazioni pei diritti d' autore sul/e opere d'ingegno inscritte nel Registro generale del
dal 25 giugno 186õ n. 2337, del 10 agosto 1875 n. 2652, e del 18 maggio 1882 n. 750 approvato

Dichiarazioni presentate in tempo utile - Art. 27, paragrafo 1° del
.

II...-

o &
STABILIMENTONOME

dal quale.U.; T I TOLO
fu eseguita la pubblicazionee to dell'autora dell'opera

e data di questa

33410 Carducci Giosué Alla città di Ferrara nel 23 aprile 1895. Ode . . . . Tip. Ditta Nicola Zanichelli.
Bo'ogna, 12 maggio 1893.

15111 Pucci Ar,t >nio Orazio Guida pratica ferroviaria ad uso dei commercianti, industriali, IIP-
.

L. Franceschini e C.
spedizionieri, viaggiatori, ecc. Firenze, 17 maggio 1893.

15412 Danelutti Massim3 B ese metodo facile per cetra. (N. di cat. 2293) . . .
Cale. A. Forlivesi e C. Fi-
renze, aprile 1890.

1541: Pirani 0. B. Breve metodo facile per vnandola napoleta::a o romana. (N. di Detto, marzo 1893.
cat. 2 06).

>5413 Torchio Gio ar.ni Arte, autori, artisti, conferenza, opuscolo. (Sezione drammatica). Tip. Morosini e C., Milano, 4
maggio 1895.

1541E Mascagni Piet.o Silvano, opera musicale in 2 atti. (Partitura generale delle voci --

e degli istrumenti).

15417 Tarra Giulio Letture graduate al fanciullo italiano, rifuse, ampliate e rior- Tip. G. Battista Messaggi. Mi-dinato per servire secondo le nuove disposizioni ministeriali lano, 10 m Lggig 1S,
di 3° libro per gli alunni della 4a classe elementare ad opera
del cay. prof. Cesare Taccani.

35418 Detto Letture graduate al fanciullo italiano, disposte nell'ordina in- Tip. G. Battista Messaggi. Mi-tellettuale progre4sivo, morale e linguistico e ad avviamento lano, 10 maggio 1895.
al comporre per servire di 2" libro per gli älunni della 3a
classe elementare, ecc., dal cav. prof. Giuseppa Soldatini.

54if Rovatta Garolamo La realtà, dramma in tre atti . . . . ...

35420. Illica Luigi La vita del gi«rdino, poema musicale scenico . . . . --
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INDUSTRIK E COMAIERCIO
- SEZIONE 2a - (Diritti d'Autore)

Ministero, durante la 2. quindicina del mese di maggio 1895 per gli e/Jetti del testo unico delle leggi

con R. decreto del 19 setteml>re 1882 n. 1012 (serie 36) e delle Convenzioni internazionali in vigore.

testo unico delle leggi ecc. del 19 settembre 1882 n. 1012 (serie 3a)
I

Ministero Tassa
NOME o Prefettura D A T A

a cui pagata OSSERY A Z I ON I

di chi ha fatta la presentazione fu presentata della presentazione
la dichiarazione Lire

Ditta Editrice Nicola Zanichelli. Bologna 13 maggio 1895 2

Pucci Antonio. Firenze 17 id. » 2

M.° Bellenghi Giuseppe. Id. 18 id. > 2

Detto Id. 18 id. > 2

Torchio Giovanni. Milano 7 id. > 2

Sonzogno Edoardo (Editore). Id. 9 id. > 2 Art. 23 del testo unico delle leggi. -
Rappresentata per la prima volta
al teatro della Scala di Milano il
25 marzo 1895.

Messaggi G. Battista (Editore). Id. 10 id. > 2

Detto Id. 10 id. » 2

Cav. Rovetta Gerolamo. 1.1. 10 id. > 2 Art. 23 del testo unico.delle leggi.
Rappresentato per la prima Vol
a Milano il 15 febbraio 1895.

Illica Luigi. 14. 18 id. > 2 Detto. Non ancora rappresentato.
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Dichiarazioni presentate in tempo tardivo. - Art. 27 paragrafo 2° del testo unico

STABILIMENTO
NOME

T I TOLO
dal quale

dell'autore, dell'opera e
.
fu eseguita la pubblicazione

e data di questa

35416 Targtoni Tottatti Sileano, dramma marinaresco, musica del maestro Pietro MA--- Stah. Sonzogno Edoardo. Mi-
Giovanni scagni. (Libretto). lano 183a.

35421 Maseetti Giov'anni I)oa Josð; oyeretta in due atti. (Partitura) -

ELENCO n. 9 delle opere riservate, per diritti d'autore, con speciale dichiarazione a sensi dell'art. 14

approvato con Regio decreto 19 settemltre 1882 num. 1018

I e
.S Numero

D A T AT di
della pubblicazioneiscrizione NOME DELL'AUTORB T I TOLO DEL L' OPER A o prima

. nel
rappresentazione5 registro dell'operay generale

10178 35415 Mascagni Pietro Silvano, opera musicale in 2 atti. (Partitura generale delle voci Rapp. per la 16 volta
e degli istrumenti. al teatro della Scala

di Milano il 25 mar-
zo 1805.

10479 35419 Rovetta Gerolamo La realtà, dramma in 3 atti . . . . . . . Rapp. per la la volta
a Milano il 15 feb-
braio 1835.

10180 35420 Illica Luigi La vita del giardino, poema musicale scenico . . . . Non ancora rappre-
sentato.

10481 35121- Maseetti Giovanni Don Joso, operetta in 2 atti. (Partitura), . . . . . Rapp. per la la volta
al teatro Manzoni
di Roma il 22 no-
vembre 1834.

Roma, addi 5 giugno 1895.

l\fINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E CO31AIERCIO

Trasferimento di privative industriali.

Con atto privato del 26 novembre 1894 in Magdeburg Buckan
(Germania) e registrato alP ufficio d'Insinuazione di Roma il 31

gennaio u. s. al n. 6117, reg. 101, atti privati, serie 7a, la So-

cietà per azioni Grusonwerk, fonderia di ferro ed officine di co-

struzioni, in liquidazione (Ditta Grusonwerk), cedette alla Ditta

Fried Krupp di Essen S. Ruhr (Germania), tutti e singoli i di-
ritti che 19 spettavano sugli attestati di privative industriali di
sua proprietà in Italia indicate nel qui esteso

ELENCO.

1. Attestato di privativa industriale del 3 settembre 1887, vol.
43, n. 363, reg. attestati dal titolo: « Mécanisme de mise au

bande et de détente du ressort de percussion dan les blocs do

fermeture pour bouches à feu », rilasciato in origine al signor
Karl Röstel della stessa citta e da questi, con domanda del 9

gennaio 1889, trasferito, come da pubblicazione sulla Gametta

Ugiciale del 9 febbraio 1883, n. 331, alla attuale cedente.
2. Attestato di privativa industriale del 1° settembre 1888,

vol. 47, n. 30, reg. attestati dal titolo : « Perfectionnements ap-
portés au mécanisme qui sert à armer la détente dans les pièces
à tir rapide ».

3. Attestato di privativa industriale del 2 aprile 1889, vol.
49, n. 27, reg. attestati dal titolo : « Mode de construction destinè
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delle leggi sui diritti d'autore ecc. del 10 settembro 1882, n. 1012 (serie 3a

Ministero passa
NOME o Prefettura D A T A

a cui pagata OSSERV A z I ON I
di chi ha fatta la presentazione fu presentata della presentazioao

la dichiarazione
Lire

Sonzogno Edoardo (Editore). Milano 9 maggio 1895 2

M.° Mascetti Giovanni. Rotea 18 id. > 2 Art. 23 del testo unico delle leggi. -
Rappresentata per la prima volta
al teatro Manzont in Roma il 22
novembre 1894.

del Testo unico delle leggi 25 giugno 1865 n. 2337, 10 agosta iß75 n. 2652 e 18 maggio 1882 n. 756
(Serie 3.), durante la 2= quindicina del mese di maggio 1895.

NOME PREFETTURA CanTrvicato PREFETTIZIO
TASSA

di chi ha presentato cui
( OSSERVAZIONI

fu presentata Numero
a , y, paga a

la dichiarazione la dichiarazione di
lireRegistro della presentazione

Sonzogno Edoardo (Editore). Milano 131 0 maggio 1895 10 Art. 23 del testo unico dello
leggi.

Cav. Rovetta Gerolamo. Id. 135 10 id. » 10 Detto

Illica Luigi. Id. 133 18 id. > 10 Detto

Mascetti Gerola,ran. Roma 596 18 id. > 10 Detto

ll Direttore Capo della la Divisione: G. FADIGA.

à eviter les dangers dans les canons se chargeant par la culasse
résultant des charges faisant long-feu, et cela en utilisant le re-

cul du canon ».

4. Attestato di privativa industriale del 6 dicembre 1889,
n. 462, vol. 47, reg. attestati dal titolo: « Porfectionnements ap-
portés aux piéces d'artillerie montées sur roues ».

5. Attestato di privativa industriale del 2 aprile 1889, n. 29,
vol. 40, reg. attestati dal titolo: « Marteau à bec percuteur pour
canons se chargeant par la culasse ».

6. Attestato di privativa industriale del 2 aprile 1889, n. 30,
vol. 49, reg. attestati, dal titolo: « Dispositif pour soulager le

soin de fermeture dans las canons se chargeant par la culasse ».

7. A.ttestato di, privativa industriale del 20 febbraio 1831,
n. 49, vol. 57, reg. attestati, dal titolo: « Frein à friction contre
le moyen applicable aux piòces d'artillerie ».

Il suindicato atto di cessione, colle relative note di trasferi-

mento, in duplo, fu presentato per la voluta registrazione o pst

gli effetti di cui all'art. 46 e seguenti della legge 30 ottobre 1859,
n. 3731 a questo Ministero (Ufficio speciale dolla proprietà indu-
striale), il giorno 12 febbraio u. s., ed i trasferimenti delle in

esso contemplate sette privative industriali furono annotato dallo

stesso ufficio nell'apposito registro trasferimenti ai numeri 1365,
1366, 1367, 1363, 1369, 1370 e 1371, rispettivamente al numero

d'ordine dell'elenco sopraesteso.

Roma, addi 15 giugno 1895.

Il Direttore Capo della la Divisione
G. FADIGA.

I
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1VIINISTERO DEL TESORO
RIASSUNTO DEL CONTO

CONTO di

D .A.R E
I hi -

I. Fondi di Cassa Contanti nelle Tesorerie provinciali e centrala . . . 260,921,857 61

alla chiusura
dell'esercizio
1893-94. Fondi in via ed all'estero e Buoni di zecca • • • 73,395,142 50

334,317,000 11

Incassi di Tesoreria dal 1· luglio 1894 al 31 maggio 1895

Mese Precedenti (1) TOTALE

Categoria I. Entrate effettive ordinarie
e straordinarie . .

. . 96,041,645 93 1,291,134,331 03 1,387,175,976 96

II. re trate di
Id. II. Movimenti di capitali . . 8,189,172 70 146,931,372 35 155,120,545 05

13. III. Costruzioni di ferrovie . . 371,150 31 17,566,928 13 17,938,078 44

Id. IV. Partite di giro . . . . . 161,393 16 84,834,026 61 84,935,425 77

101,763,368 10 1,540,466,658 12 1,645,230,026 22 1,645,230,026 22

III. Per debiti e In conto debiti . . . . . . . . . 143,282,263 99 1,706,148,829 82 1,849,431,093 81
erediti di Te-
soreria. In conto crediti . . . . . . . . . 2,206,562 03 539,497,527 50 541,704,089 53

145,484,826 02 2,245,646,357 32 2,391,135,183 34 2,391,135,183 34 i

TOTALE . . . 4,370,682,209 67

(1) Tenuto conto delle variazioni per sistemazione delle scritture· Situa,zione dei debiti

SITUAZIONE
V A R I A Z I ON I SITUAZIONE

DEBITI DI TESORERIA al AUMENTI ÛIMINUZIONI
30 giugno 1894 (ineassi) (pagamenti) 31 maggio 1895

I. Buoni del Tesoro '. . . . . . . . . . . . . 236,742,000 - 293,896,000 - 256,341,000 - 274,297,000 -
II. Vaglia del Tesoro . . . . . . . . . . . . . 42,429,940 51 886,723,590 14 911,550,916 56 17,602,614 09

III. Banche - Conto anticipazioni statutaria. . . . . . 106,000,000 - 16,000,000 - 122,000,000 - -

IV. Amminist. del Debito pubblico in conto corr. infruttifero 182,605,979 97 234,861,428 13 310,824,598 68 106,642,809 42
V. Id. Fondo Culto id, id. . 5,418,756 03 21,566,245 53 13,337,325 36 13,647,676 20
VI. Altre Amministrazioni in conto corrente fruttifero . 7,244,648 61 44,465,065 99 33,711,638 14 17,998,076 46

VII. Id. id. id. infruttifero. 24,574,774 43 128,762,307 85 100,934,128 02 52,402,954 26

VIII. Conto corrente per 1emissione dei Buoni di cassa . 55,819,838 - 50,772,315 - - 106,592,153 -

IX. Incassi da regolare . . . . . . . . . . . . . 44,918,566 53 172,384,141 17 201,173,155 98 16,129,551 72

TOTALE dei debiti. . . 705,754,504108 1,849,431,093 81 1,949,872,762 74 605,312,835 15

RIEPI

ContodiCassa............,..
Situazione dei crediti di Tesoreria .

ToTALE de l'attivo. . . .

Situazione dei debiti di Tesoreria , . . . . . . .

SITUAZIONE DI ASSA
. . . Passiva . . .
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- Direzione Generale clel Tesoro
DELTES 0 R 0 al 31 maggio 18¾.
CASSA.

.A. VERE

Pagamenti di Tesoreria dal 1• luglio 1894 al 31 maaggio 1895

Mesa precedenti (1) TOTALE

Ministero del Tesoro . . . . . . .

Id. delle Finanze . . . . . .

11. di Grazia e Ginstizia . . . .

Id. degli Affari Esteri. . . . .

IV. Per spese di IA• della Istruzione Pubblica
. .

bilancio. Id. delffnterno
. . . . . . .

Id. dei Lavori Pubblici . . . .

Id. delle Poste e dei Telegrafi .

Id. della Guerra. . . . . . .

Id. della Marina. . . . . . .

Id. dell'Agricolt. Indust, e Comm.

20,612,400 18 554,220,225 54 574,841,625 72
16,977,090 11 165,750,257 15 182,727,347 26
2,918,255 14 28,534,502 72 31,452,847 8û
789,992 79 12,541,872 97 13,331,865 76

3,256,970 76 35,227,415 96 38,484,386 72
3,020,61G 22 52,726,770 42 56,647,380 64
8,575,959 53 122,916,ŒIl 12 131,492,930 65
5,239,589 96 42,644,908 - 47,884,497 96
18,801,327 99 197,286,294 42 216,087,622 41
8,237,642 50 90,975,316 06 99,212,959 46
796,237 40 9,060,727 85 9,856,965 25

90,126,082 58 1,311,894,353 11 1,402,020,435 69 1,402,020,435 69

V. Per decrett ministeriali di scarico come dal conto di Cassa del mese di novembre 1894, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale del 18 dicembre successivo

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 49,918,338 35

VI.Perdebitiecre- Incontodebiti . . . . . . . . . 139,619,13274 1,810,253,630- 1,949,872,76274
diti di Tesoreria. In conto crediti . . . . .

•
. . . 38,116,772 27 569,674,956 59 607,791,728 86

177,735,905 01 2,379,928,586 59 2,557,664,491 GO 2,557,€64,491 60

TOTALE dei pagamenti . . . 4,008,903,265 ôt
Contanti nelle Tesorerie provinei di e centrale,comprese L. 5,317,231.00 di bigliettiVII. Fondo di Cassa consorziali e già consorziali prescritti a termini della legge 7 aprile 1881, n. 133. 278,258,313 47al 31 maggio Fondi in via, all'estero e presso la Banca d'It.lia, Effetti in portafoglio eBuoni1893•
di zecca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 83,520,600 56 381,778,944 03

TOTALE . . . 4,370,682,209 67

e crediti di Tesoreria.

SITUAZIONE
,

V A R I A Z I ON I
SITUAZIONE

CREDITI DI TESORERIA al
AUMENT I Û I M I NUz I ON I

30 giugno 1894 (pagamenti) (incassi) 31 maggio 1893

X. Amministr.del Debito pubb.per pagamenti da rimborsare. 39,23û,294 31 251,960,566 87 175,339,800 45 115,857,000 76
XI. Id. Fondo per il Culto. ii. id. 5,056,029 65 18,014,639 32 13,337,325 36 9,733,343 61
XII. Altra Amministraziani id. id. 36,132,459 07 113,013,303 63 90,289,823 75 65,155,938 95
XIII. Obbligazioni dell'Asse Ecclesiastico . . . . . . . 94,000 - - 81,200 - 13,400 -
XIV. Deficienza di Cassa a carico dei contabili del Tesoro . 2,272,613 21 - 141,895 48 2,130,717 73
XV. Diversi . . . . . . . . . . . . . . . . . 63,600,993 43 218,803,139 01 2G2,514,014 49 19,890,107 98

TOTALE dai crediti.
. . . 116,092,089 70 007,791,728 86 541,704,089 53 212,780,629 03

Eccedanza dei debiti sui crediti.
. . . 559,0Gl,514 38 - 166,529,308 20 392,532,206 12

TOTALE come contro. . .
,

703,754,501 03 007,701,728 86 708,233,397 79 605,312,815 15

LOGO.
DIFF1]RENZ

30 giugno 1804 31 ma ggio 1835 a 1 io a a

331,317,000 11 "61,778,941 03 27,161,043 92 -

146,692,989 70 212,780,620 03 66,087,639 33 -

481,009,989 81 574,559,573 06 93,549,583 25 -

705,754,504 08 603,312,835 15 100,441,668 93 -

- 193,991,252 18 -

224,744,514 27 30,753,262 09 - -
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PROSPETTO degli incassi e dei pagamenti di
nel mese di MAGGIO 1895 e a tutt> il mese ste:so per l'Esercizio 1894-.95

I NC A SS I AIESE MESE DIFFERENZA Da Da DIFFERENZA
luglio 1894 luglio 1893

di maggio di maggio nel
.

nel
a tutto maggio a tutto maggio

Entrata ordinaria, 1895 1894 1895
1895 1894 1894-05

A) Categoria I.- Entrate efettive:

Radditi patrimoniali dello Stato. 8,095,090 58 0,718,100 13 - 1) 1,623,009 55 83,629,776 67 81,131,807 67 2,497,969
Imposta sui fondi ru-

Imposte stici e sui fabbricati. 160,490 43 315,044 01- 154,554 21 160,688,019 01 160,574,793 23 113,228 76
dirette Imposta sui redditi di

ricchezza mobile
. . 2,508,317 39 4,576,995 41 - 2) 2,008,678 03 209,427,006 21 171,967,149 54 57,450,836

Tassa in amministra-
zione del Ministero

Tasse delle Finanze
. . . 13,550,281 67 14,406,227 - - 835,945 33 175,095,689 81 179,336,783 04 - 4,241,093

1Tassa sul prodotto del
sugli ' movimento a grande

e piccola velocità
affari sulle ferrovie. . . 1,415,498 06 1,574,082 61- 158,584 58 16,310,708 45 16,312,686 40- 1,977 95

Diritti delle Legaz. e

dei Cons, all'estero. 90,118 02 49,790 90 ‡ 40,318 12 563,241 11 530,714 37 # 32,526 74

Tassa sulla fabbrica-
zione degli spiriti,
birra, ecc. . . . 2,640,882 13 2,682,293 76- 41,411 63 20,934,494 15 26,755,312 30 § 3,179,181 85

2. Tasse Dogene e diritti marit. 20,213,793 69 17,303,332 25 3) 2,910,461 44 214,187,549 47 214,993,471 07 - 805,921 60

O di
Daziinternidiconsum.
escl.quellidallecittà

con. di Napoli e di Roma. 4,080,422 53 4,565,521 15 - 4834098 62 45,808,598 19 51,937,853 06 - 6,129,254 87
Dazio cons. di Napoli. 1,150,008 79 1,159,134 30 - 9,125 57 13,040,477 43 14,034,768 28 - 994,290 85

sumo Dazio cons. di Roma. 1,275,852 82 1,334,174 15 - 58,321 33 14,778,625 75 15,549,753 48
- 711,127 75

Tabacchi
. . . . . 16,099,328 63 16,697,159 29 - 597,830 66 173,978,029 45 175,944,705 53 - 1,966,676 08

Sali
. . . . . . . 5,442,824 24 5,910,223 08 - 67,398 84 65,101,747 58 59,828,762 52 ‡ 5,272,985 06

Tassa
Afulte e pane pecunia-
rie relat. alla riscos- i

diverse sione delle imposte. 281 87 317 81 - 35 94 18,491 78 8,960 89 7,530 89
Lotto

. . . . . .
8,387,807 46 7,050,147 86 4) 1,328,659 60 60,589,117 37 61,182,162 53 - 593,045 46

Proventi Poste
. . . . . . 4,394,130 - 4,105,012 56 288,217 44 46,952,547 53 45,945,387 - 1,007,160 59

aiservizi Telegrafi . . . . . 1,431,542 08 1,145,560 44 985,981 64 13,381,487 82 12,115,012 82 1,269,475 -
pubblici

.

Servizi diversi
. . .

2,233,402 37 3,118,413 39 - 865,011 02 16,563,540 38 17,275,802 08 - 712,262 60
Rimborsi e concorsi nelle spese. 1,431,949 16 2,028,791 49 - 596,842 33 38,336,743 53 28,784,485 07 ‡ 9,552,258 46
Entrate diverse . . . . . .

222,067 77 191,?05 80 30,861 07 2,473,561 51 2,631,787 08 - 158,225 57
B) Categoria IV. - Partite digiro: 161,399 16 G,659,I23 59 - 5) 6,497,724 43 84,995,425 77 32,071,778 61 ‡ 52,923,647 16

TotALE Entrata ordinaria. 95,465,488 84 104,600,560 70 - 9,135,071 86 1,463,835,879 03 1,368,913,93 96,941,944 54
'Entrata straordinaria.

C) CategoriaI.- Entrateeffettive:
Rimborsi e concorsi nelle spese. 706,587 80 250,838 10 455,749 70 5,829,676 41 7,378,672 21 - 1,518,995 8(
Entrate diverse

. . . . . . 30,209 55 26,832 - 3,377 55 406,244 61 315,832 08 § 90,393 53
Arretrati per imposta

Capitoli fondiaria . . . .

518 35 296 40 221 95 13,549 05 43,047 28 - 29,498 23
aggiunti Arretrati per imposta
per resti sui redditi di rie-
attivi chezza mobile

. .

41 22 - 41 22 9,655 75 11,511 88- 1,856 13
Residui attivi diversi. 109 33 352 80 - 153 47 56,397 88 33,591 50‡ 22,806 38

D) Categoria II. - Movimento di
capitali:

Vendita di beni ed affranca-
mento di canoni

. . . . . 1,668,405 24 537,282 61 G) 1,131,182 63 51,064,210 01 6,569,997 36 44,494,212 65
Riscossione di crediti

. . .

- -
- 5,864,168 47 5,287,469 59 576,698 88

Accensione di debiti . . . . 6,520,707 46 8,467,873 62 - 7) . 1,947,166 16 98,162,166 47 83,403,621 34 14,758,545 13
Ricuperi diversi . . .

. .

- - - 10 - 10
Capitoliaggiuntiper restiattivi - 614,000 -- 614,000 - 30,000 - 7,538,998 70- 7,508,998 70

X) Categoria III.
Costruzione di strade ferrate . 371,150 31 3,656,645 19 - 8) 3,285,494 88 17,937,780 78 13,758,824 70 4,178,956 08
Capitoliaggiuntiperrestiattivi - - - 297 66 667 56- 369 90

TOTALE Entrata straordinaria. 9,207,879 26 13,584,120 72 - 4,280,241 46 179,374,147 19 124,342,254 20 55,031,892 99

TOTALE GENERALE INCASSI. 104,7ô3,368 10 118,184,631 42 - 13,421,313 32 1,645,230,026 22 1,493,256,188 GD 151,973,837 53
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bilancio verificatisi presso le Tesorerie d.el Regno
comparati con quelli dei periodi corrispondenti dell'Esercizio precedente.

MESE MESE DIFFERENZA Da Da DIFFERENZA

luglio 1801 luglio 1893
di maggio di maggio nel nel

a tutto maggio a tutto maggio
PAGAMENTI isas 1894 1896 isas isas

1894-95

I

Ministaro del Tesoro . . . . . 20,Gl2,400 18 24,978,592 50 - 4,366,192 41 574,841,625 72 572,652,048 87 2,188,670 85

Id. delle Finanza . . . . 16,977,090 11 16,386,777 31 ‡ 590,312 80 182,727,347 26 178,615,7G1 50 4,111,585 76

IJ. di Grazia e Giustizia . . 2,918,255 14 3,179,549 12 - 261,293 98 31,452,817 86 31,499,770 91 - 46,923 05

Id. degli Aff'ari Esteri . . 780,992 79 925,391 C9- 133,398 90 13,331,805 78 8,083,G59 11 5,246,206 65

Id. dellaIstruzione Pubblica 3,256,970 76 3,2G7,321 11- 10,353 35 38,484,386 72 38,335,925 33 148,461 39

13. dell'Interno . . . . . 3,920,616 22 4,073,9G9 47- 134,G33 25 56,6Ú,386 64 55,883,397 80 763,988 78

Id. dei Lavori Pubblici . . 8,573,939 53 7,743,224 - y 832,735 53 131,432,930 65 101,584,440 60 29,908,189 96

Id. della Poste e Telegrafi. 5,239,589 96 5,026,006 11 ‡ 213,493 85 47,834,197 90 48,035,200 00 - 130,708 10

Id. della Guerra . . . . 18,801,327 99 23,983,471 36- 5,182,143 37 216,087,G22 41 243,234,920 10- 27,147,297 69

Id. della Marina . . . . 8,237,642 50 8,533,833 07 - 346,190 57 09,212,959 46 106,415,120 18- 7,232,106 72

IJ. dell' Agricoltura, Indu-
stria e Commercio. . 796,237 40 912,631 89 - 116,391 49 9,836,965 25 10,212,031 18- 353,065 93

TOTALE pagamenti di bilancio . 90,126,082 58 99,062,137 Ï2 - 8,036,073 14 1,402,020,435 69 1,394,585,247 79 # 7,433,187 90

Decrcti Ministeriali di scarico .
-

-
- 49,218,338 33 - ‡ 49,218,338 35

TorALE PAGAMENTI . . 00,190,032 5R 90,0G2,137 12 - 8,93ô,075 14 1,451,238,774 04 1,394,585,247 79 + 5G,633,526 25

Attiva . . . . . 14,637,985 52 19,122,523 70 - 193,991,252 18 98,670,940 90 03,320,311 28

Diferenza

Passiva. . . . .
- - 4,485,238 18 - - -

TOTALE come contro . . 104,763,363 1( 118,184,081 4 - 13,421,313 32 1,645,230,02G 22 1,493,236,188 69 ‡ 151,073,837 53
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NOTE

Mese di maggio 1895.

1. Nel magg°o 1893 si è avuto un aumento di circa L. 1,003,000
sui prodotti delle reti principali. Como risultato definitivo si re-

gistra pero una diminuzione, giacché i prodotti delle reti secon-

darie furono minori di circa L. 3,300,000, i conti rispettivi es-
sendo stati regolati nel precedente mese di aprile.

2. Le ritenuto sugli interessi del consolidato 3 010 e degli
altri debiti relimibili com scadenza 1 aprile, nel 1894 furono ver-
sate in maggio e nel 1833 in aprile : da cio la differenza.

3. L'aumento è da attrihaire segnatamente a maggiori im-

portazioni di grano.
4. L'aumento, nel maggio 1835, dipande principalmente dalla

commutazione in quietanzs di ordini di pagamento emessi in

aprile. Nel 1891 la commutazione ebbe luogo nello stesso mese

in cui furono rilasciati gli ordini.
5. Gli interessi delle obbligazioni di Stato in deposito alla

Cassa depositi e prestiti per garanzia dei biglietti di Stato, nel

1891 furono introitati nel maggio. Questa partita non puo aver

corrispondenza nel 1895, quelle obbligazioni esseado state annul-
late per effetto della legge 22 luglio 1894 n. 339.

6. Versamento par il servizio dei debiti redimibili.
7. Le diff'erenza in mano è dovuta, per la massima parte, al-

l'introito fatto nel maggio 1891 di monate di nikelio, che non

trova corrispondenza nel 1895.
8. Nel maggio 1894 farono fatti versamentiiiseguitoadalie-

naziane di titoli par costruzioni di ferrovie a carico dello Stato;
nel maggio 1833 nessuno introito di questa specia.

Roma, 16 giugno 1895.

fl Direttore Capo della Divisione õa
S. ZINCONE

Il Direttore Generale

B. STEINGHER.

RETTIFICA D INTESTAZIONE (1 PtéllllllCu:ÍÐß€).

Si o dichiarato che la rondita seguento del Consolid ito 5 0¡Q
cioo:N. 005474, d'iscrizione sui registri dell1Direziore Gene·ale,
po· L. 93, al nome di Piperno Settimio, Elvira ed Augusto fu
Giacomo, minori, sotto la patria Iotestà della madre Menasci
Rosa, domiciliati in Roma, fu così intestata per errore occorso
nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministraziono dcl Do•
bito Pubblico, mentrecho doveva invece intestarsi a Piperno Set-
timio, Elvira e Samuele Augusto fa Giacomo, minoct, ecc., come
sopra, veri proprietari della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

diflila chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 17 giugno 1895.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIFICA D INTESTAZIONE (3* Publ>lica:lone).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010

cioè: N. 635914 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
par L. 370 al nome di Biancheri Giuseppe, Bartolomeo, e Prolina
fu Paolo, minori, sotto la patria potestà della loro madre Basso
Maria, vedova di Paol> Biancheri, ed ora moglie in seconde nczze
di Cerasco Angelo, domicilia'o in Bordighera, fu così intestata per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-
strazione del Debito Pubblico, mentrecho doveva invece intestarsi
a Biancheri Antonio-Giuseppe, Bartolomeo, e Paolina, fu Paol i,
minori, ecc., come sopra, veri proprietari della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

diflììa chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà al'a
rettifica di detta iscrizione nel molo richiesto.

Roma, li 20 maggio 1803.
Il Direttore Generale

NOVELLI.
Direzione generale del Debito Pubbliso

RETT[FICA D INTESTAZIONE (Îa Pubblica:ione)

Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 010
cioè: N. 1033383 - 1071416 - 1033333 - 1071117 d'iscrizione sui

registri della Direzione Ganerale per L. 1133 complessive al nome

le due prima di Balani Natalina fu Francesco moglie di Imazio
Giovanni Battista domiciliata a Ghamme (Novara); e le due ultime
a Balani Virginia fu Francesco nubile domiciliata a GLemme

(Navara) farono così intestate par errore occorso nelle indicazioni

date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, men-
trechè dovevano invece intestarsi le due primo a Bullani Nata-
lina fa Francesco moglie di Imazio Giovanni Battista domiciliata

a Ghemma (Navara) e le due ultime a Bullani Virginia fu Fran-

cesco nubile domiciliata a Ghemme (Novara) vare proprietarie
delle rendite et asse.

A termini d all'art. T2 dal Regolamento sal Debito Pubblico, si

diffila chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non si3no state notifi-

cate oppositioni a qu=sta Dirazione Generale, si procedarà alla

rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 17 giugno 1895.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTlFICA D'INTESTA2taNE (Ÿ Pul)/>licazione).
Si à dichiarato che l'annotazione d'ipotees apposta su'la ten-

dita seguente del Consolidato 5 0¡O, cioè : N. 64115 d'iscrizione
sui registri della Direzione Generale, per L. 1025, al nome di Pa-
gano Giovanni Battista fu Giovanni, domiciliato in Genova -
Cosi concepita:
« Questa rendita, in conformità del decreto del Tribunale ci-

« vile di Genova del 4 aprile 1872, à sottoposta ad ipoteca a fa-
« vore di Ida Pagano, minore eee. > fa così inscritta per errore
occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
lel Debito Pubblico, mentrecho doveva invece annotarsi nel modo
seguente:
« Questa rendita, in conformità del decreto del Tribunale civile

« di Ocnava del 4 aprile 1872, à sottoposta ad ipoteca a favore
« di Pagano JIarla Ama'ia E!inda Elisa, minore ecc. ».

A termini dell'art. 72 dcl Regolamento sul Debito Pubblico, si
Uffila chiunlue possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifi-
:ate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Roma, il 28 maggia 1833.

Il Direttore Genera'e
NOVELLI.
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PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

EES000NTO 80NMARIC - Lunedi 17 giugno 1895.

Presidenza del Presidente F.tal.NI.

La seduta è aperta (ore 15 e 20).
Dl SAN GIUSEPPE, segretario, legge il processo verbale del-

Fultima tornata, che è approvato.
Legge puro un elenco di omaggi.
Accordansi parecchi congedi.

Incidente sull'ordine del giorno.
CANNIZZARO propane che un unico Ufficio centrale esanii i tre

pr>getti di legge sulle miniere, sui consorzi minerarii e sulla po-
lizia mineraria.

(Approvato).
Comunicazioni.

PRESIDENTE. Adempiendo l'incarico affidatogli dal Senato,
chiama a comporro la Commissione pai trattati di commercio e le
tariff'e doganali i signori senatori: Bargoni, Boccardo, Cambray-
Digny, Majorana-Calatabiano, Rossi Alessandro.

Relazione della Commissione per la verif¡ca dei titoli
dei nuovi senatori.

1\fAJORANA-CALATABIANO, relatore, propone a norue della

Commissiono, a voti unanimi, la convalidazione della nomina a

senatore del commendatore professor Domenico Berti (categorie terza
e quarta, art. 33 dello statuto).
(Approvato).

Rinnovamento della votazione del disegno di legge: « Disposi-
zioni relative alle strade comunali obbligatoric » (V. 6).

TAVERNA, segreta'rio, procede all'appello nominalo.

Risultato della votacione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione.
Votanti.

. . . . . 100
Favorevoli

. . . .
88

Contrari
. . . .

11

Astenuti
. .

. . 1

(Il Senato approva).

Rinvio della disdussione.

PRESIDENTE. Ora l'ordine del giorno recherobbe : indirizzo in
risposta al discorso della Corona.
È giunta alla Presidenza la seguente lettera:

« Signor Presidente,

« Non posso muovermi di casa perché indisposto. Desiderando
essere presento alla discussione che farà il Senato del progetto
di indirizzo in risposta al discorso della Corona, La prego <li un

breve rinvio che non vada al di là di due o tre giorni.

« Firmato: CRISPI ».

Dopo questa dichiarazione, giunta or ora alla Presidenza, è

giuocoforza rimandare la lettura, della proposta <li in<lirizzo di

risposta al discorso della Corona ad una prossima tornata che io

mi riserbo di stabilire d accordo col presidente del Consiglio, pre-
venendone poi i signori senatori.
Intanto, siccome la Presidenza prevedeva che la discussione po-

tesse aver luogo oggi, essendo già stata preanunciata, l'Ufficio di

Presidenza, derogando alla consuetudine, aveva creduto conve-

niente che i signori senatori, al momento della lettura dell' in-

dirizzo, no avessero sott'occhio una copia stampata. Questa copia
avrebbe dovuto distribuirsi all'ontrata clei signori senatori re:-
l'aula.

Alcune copio pero flirono distribuito prima ; ora 10 pregherei i
signori senatori che sono in possesso di coteste copio, por altis-
simi riguardi, a non volerle ren<lere di pibblica ragione prima
che il Senato abbia deliberato in proposito.
Prego i signori senatori di riunirsi negli Uflici doniani o mor-

colodi, riservandomi di far conoscere poi in tempo il giorno della
prossima pubblica tornata.
La seduta o lovata (ore 10 o 30).

DIARIO ESTERO

E scoppiata in Austria una crisi che potrebbo avere delle

conseguenze incalcolabili, attosoche essa non minaccia soltanto
il Gabinetto, ma la base istossa del sistema su cui si appog-
gia da qualcho tempo il governa austriaco, cioè a dire sulla
coalizione dei tra grandi partiti: conservatore, liberalo-to-
deseo e polacco. La causa inunediata della crisi ? Una modesta

sovvenzione, proposta dal governo per la creazione di un liceo
sloveno a Cilli.
Ecco di che si tratta. Cilli, piccola città della Stiria, La

una popolazione mista di sloveni o di tedeschi. La lingua di
insegnamento nel liceo fu sempre quella della maggicranza
degli abitanti, cioè la tedesca, mentre gli sloveni, se volevana
fare istruire i loro figli nella madre lingua, erano obbligati
di mandarli altrove. Eppercio gli sloveni della Stiria recla-
mavano, da lungo tempo, la creazione, nello stesso liceo, di
classi parallele, in cui l' istruzione fosse impartita in lingua
slovena. Ma i tedeschi vi si sono sempre opposti, ravvisando
nolla pretesa degli sloveni una usurpazione sui diritti della
loro razza.

In siffatte circostanze il governo ha Pahitudine di consul-
tare non solo la deputazione della provincia interessata, ma
altresi la Dieta provinciale. E li ha consultati di fatto,
ma si è trovato di fronte ad esigente assolute, mentra i sotte
deputati slovoni della Stiria insistevano perchè fossero create
le classi slovene, i deputati tedeschi della stessa provincia vi si
opponevano energicamento e a Graz, nel seno della Dieta pro-
vincialo si appaleso lo stesso antagonismo: la maggioranza
tedesca ha votato contro la trasformazione del liceo.
Cib che complica la situazione si è che tedeschi e sloveni

fanno parte della coalizione su cui si appoggia il governo; i
primi essendo iscritti nel partito liberale ed i secondi al club
Hohanwart od al partito conservatore. Il governo rimase
qualche tempo indeciso tra queste due correnti, ma l'influenza
del club Hohanwart riporto infine la vittoria, e il governo
iscrisse nel bilancio un credito destinatoalla creaz:one di classi
slovene a Cilli.
E al Reichorath ehe si combatterà l'ultima battaglia di.

razza impegnatasi intorno ad un modesto liceo di provincia.
I liberali, a quanto affermano i loro organi, la Neue Preie
Presse, il Tagblatt ecc. non cederanno affatto e sono decisi
di uscire piuttosto dalla coalizione. E in questo caso non si

sapreLLo vedere como la crisi potesse essore risoÌuta. La Neue
Freie ritieno probabile una crisi ministeriale ma ammette
che il ministro potrebbe chiedero l'esorcizio provvisorio dal
bilancio per parecchi mesi e prorogare la Camera. Insomma la
situazione è molto complicata e grave in quantochè minaccia
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pero.

La Neue Freie Presse, del 10 roca quanto appresso :
« Nella situazione parlanientare non è avvenuto alcun

camiaiamento. Tutte le notizie di trattativo iniziato per ad-

divenire ad un accomodamento nella questione del ginnasio
di Cilli vanno accolte con la massima riserva. E accertato

che in proposito non furono fatte trattative ufficiali, ma che

soltanto singole persone, neppure autorizzate, dai partiti, ten-
tarono un accordo, che diíficilmente patra essere raggiunto.
« Le cose sono ormai arrivate a tal panto che ogni tenta-

tivo di accomodamento sarebbe inutile. La crisi non è sol-
tanto la conseguenza della questione del ginnasio di Cilli, nia
Lensi il prodotto dello complicazioni politiche sorte negli u'-
timi tempi, il prodotto degli errori della coalizione o del

ministoro. Si ritiene per certo che la crisi scoppierá defini-
tivamente entro la prossinia settimana e che il gabinetto si

dimetterá ».
In un udienza accordata al niinistro delle finanze, dott.

Plener, l' Imperatore gli ospresse il piti vivo malcontento per
il fatto che la Sinistra tedesca faccia di una questione d' im-

portanza secondaria, una questione di Stato.
In egnal senso l' Imperatore si sarebbe espresso, in occa-

sione della sua ultima visita a Graz, col borgomastro della
capitale stiriana, dott. Portugal,

It. ACCADE111A IJEl LINGEl

Seduta <1ella classe di scienze morali, storiche e ¡¡/ologiche, del
10 giugno 1895, presieduta dal senatore A. AIESSEDAGLIA.

Il segretario 3Ionaci presenta le pubblicazioni giunte in dono,
segnalando quelle inviate dai soci: Bodio, Luzzatti, Di Giovanni,
Barzellotti ; e dai signori : Proto e Silvagni.
Sono poscia presentate le seguenti Note per l'inserzione nei

rendiconti accademici.

1. Valenziani - « Nuovi studi su proverti Giapponesi 4.
2. Barnabel - « Notizie sulle scoperte di antichità polmese

di maggio, comunicate alli R. Accademia, dordine di S. E. il
31inistro della Pubblica Istruzione ».

3. Detto - « Frammenti di bronzo dorato, apparteneati al
coronamento del tempio di Diana Nemorense ».

4. Pais - < Il rilievo greco arcaico di S. Mauro presso Cal-
tagirone, e le citta antiche dell'altipiano Ereo », pres. dal socio
Pigorini.

5. Tomassatti - « Das epigrafi tuscolane », pres. dal corrisp.
Gatti.

6. Patroni - « Di un voto arcaico messapico con ornati, fi-
gure schematiche, el iscrizione in dialetto locale dipinta >, pres.
dal socio Da Petra.

7. Beltrami - « Sai potenziali termodinamlei ».
8. Garelli - Sul comportamento crioscopico di sostanze,

aventi costituzione simile a quella del solvente », pres, dal socio
Ciamincian.

l\TOTIZIE V.A.RIE

Montre a Parigi si scambiano cortesie tra il Presidente

della Repubblica, sig. F. Faure, e l'ambaseiatore di Russia,
sig. Mohreheim, la National Zeitung di Berlino pubblica
un telegram:na da Pietrob irgo nel quale è detto che il di-
scorso del ministro degli esteri di Francia, sig. Hanotaux,
sull'alleanza franca-russa, ha destato una profonda impressione
nei circoli politici. Il Principe Lobanoff, ministro degli estori,
avrebbe esternato all'ambasciatore francese a Pietroburgo la
saa viva sorpresa par le dichiarazioni fatte dal sig. Hano-
taux, mentre, a quanto gli consta, fra la Russia e la Fran-
cia non esisterebbe alcun trattato d'alleanza.

Si telegrafa da Pietroburgo, 15 giugno, alla Neue Freie

Presse che il patriarca degli armeni che fu ricevuto dallo

Czar a Peterhof, venne introdotto nel gabinetto privato del-

l'Imperatore.
Il patriarca parlo a lungo da solo can lo Czar, il quale accolse
il memoriale presentatogli dal dignitario ecclesiastico, sulla in-
felice situazione dell'Armonia. Infine lo Czar espresse la spe-
ranza di poter fare qualche cosa per migliorare lo condizioni

degli armeni.

Il ministro del Giappone a Parigi ha ricevuto, in data 15

giugno, il seguente telegramma dal suo governo :

« Tai-Pe-Fu e Tamsui sono completamente pacificate. L'am-
ministrazione civile ha cominciato a funzionare. Le navi da

guerra germaniche si sono ritirate. Le inissioni estere sono

poste sotto la protezione dell'esercito giapponese ».

ITALIA.
S. A. R. il Principe di Napoli, como dicemmo ieri,

è partito da Firenze per Londra per la via Milano--
Basilea-Ostenda. Arriverà domani a Londra e durante
il suo soggiorno in questa città alloggerà all'Hotel
Bristol.
S. A. II. ò accompagnato nel viaggio dal generale

Terzaglii e da altri ufficiali della sua casa militare.

Il matrimonio di S. A. R. il Duca d'Aosta. - La Stefani
comunica i seguenti dispacci da Londra, 17:
Dietro invito del Duca d'Aosta, il Principe di Galles ha accet-

tato di essero testimario nel suo matrimonio colla Principessa
Elena.

Il Duca d'Aosta e la Principessa Elena sono attualmente a

Stowe-House.
La funzioue religiosa pel matrimonio del Duca d'Aosta colla

Principessa Elena, che avrà luogo il 25 corrente a Kingston,
colla massima semplicita possibile, incomincierà alle ore 10,30
del mattino, e terminerà in tempo utile da permettere che i due
treni speciali per gli invitati possano ripartire alle ore 11,45 per
Twickenham, ove arriveranno alle 12.10.
Ad Orléans-House avranno luogo un ricevimento, l'esposizione

dei regali di nozzo ed un 1ancit.
I due treni speciali ripartiranno da Twickenham alle ore 2,5

pom. e giungeranno a Londra, alle ore 2,30.

Congresso dei Ragionieri, - Il Comitato del VI Congresso
Nazionale si riuni ieri, sotto la presidenza del comm. Romolo Tit-
toni, in assenza dell'on. senatore Finali.
Si stabilirono i temi da trattare nel Congresso e venne fissata

l'inaugurazione al 14 settembre.

Sono notevoli e numerose le adesioni ricevute.
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ammiraglio on. Accinni e contrammiraglio comm. Grandville giunse,
ieri, alle ore 13.15, ad Althaikandorf.
- Le RR. Navi Re U,nberto, Sardepart, Andrea Doria, Ruy-

pico di Lrturia, Stromboli, Etruri« e Partenope giunsero, ieri, a
Kiel.

Apertura di ferrovia. - Ieri l' altro fu aperta all°esercizio la

nuova linea littomanca Alessina-Palermo: Essa è lunga 234 chilometri
e le sua stazioni principali sono Bareallona, Patti, Noro, Alilitello,
S. Stefano, Castelnuovo, Cefalá, Termini; con la nuova linea, e

con l'altra, prossima ad aprirsi, di Reggio-Calabria-Napo'i, la co-
municazioni fra Roma e Palermo divengano rapidissime. La nuova

linea diretta fra Palermo e Messina o meno lunga di 101 chilo-

metri della linea 31essina-Catania-Roceapalumbo-Palermo, finora
lu GSOfc1ZIO.

Campagna tacologica.- Dalle notizie testo pervenute al Ali-

nistero di Agricoltura, Industria e Commercio risulta che la cam-

pagna bacologica o ormai al suo termine, la maggior parte dei

bachi essendo salita al bosco, in buone condizioni. In alcune 10-

calità la foglia dei gelsi è stata scarsa, e, talvolta, o apparsa

ruggmosa.
I prezzi dei bozzoli supereranno facilmente le 3 lire il chilo-

gramma.
Le previsioni del raccolto si confermano buone.

Monumento alla famiglia Cairoli. - La Commissione pel detto
monumento da inalzarsi a Pavia, si radunerà in quella città nei

primi del prossimo luglio.
Essa si compone degli scultori Bazzaro o Danielli di Milano,

scelti dagli artisti concorrenti, Ferrari e Saeconi, nominati dalla
Commissione pel monumento, e dall'ingegnere Angelo Griffini, as-
sessore delegato della Giunta municipale di Pavia.

I bozzetti presentati sono 27.

ESTERO.

Finanze f.ances . - Si ha da Parigi 9: I redditi delle imposte
indirette e dei monopoli dello Stato, nel mese di maggio, segnano
un p'us di 4,002,200 franchi sul preventivo ed un aumento di

2,884,800 franchi, in confronto al reddito dello stesso mese ,del-
l'anno antecedente.

La produzio2e de1Poro nelPAfcica meridionals. - Telegrafano
da Berlino: La produzione dell'oro nelle miniere di Witwatersrand
nel mese di maggio ascese 194,580 once in confronto di 186,323
once avutesi nel me3e di aprile e di 16',775 nel maggio del 1894.

Canale di Svez. - Il numera delle navi che transitarono per

il canale, durante il primo trimestre del 1895, o stato di 873. Il

95,42 0 'a di queste navi effettuarono una parte del loro passaggio
con la luce elettrica; navigarono di solo giorno 40 navi, cioè il

4,58 'e sul totale.
Il raccolto serico nel Giappone. - Un dispaccio da Yokohama

annuncia che il raccolto della seta nel Giappone, è stato molto

abbondante. Tale risultato non mancherà di avere influenza sui

prezzi del nuovo raccolto.

Nuova linea di nav°gazione. - La Sliipping Ga:ette di Lon-

dra è informata che, fra breve, sarà inaugurata una nuova linea

di piroscafi spagnoli fra Liverpool e le isole Filippine. La prima
traversata sarà fatta dal Ilarcelona di circa 6000 tonnellate.

Questo piroscafo sarà seguito da altri della stessa dimensione,
ora in costruzione in Inghilterra e con essi sara assicurato il

servizio della linea con viaggi mensili.

Le colonie ebraiche in Palestina. - Scrivesi da Jaffk al Daily
Netes di Londra che le colonie ebraiche, fondate colà dal barone
Edmondo di Rothschild, sono floridissime.

Larghi spazi di terreno furono píantati a vigna, o il vino pro-
dotto r.ella colonia chiamata Rithonle-Zion puo reggere al con-

fronto coi buoni vini francesi, e viene esportato su larga scala.

Furono pure piantati gelsi, allo scopo di poter tentare la coltura

dei bachi da seta.

L'ingrandi:nento di Nuova-York. - Ïl fiovernatore Marion

firmo, il 6 corr., il lyill Robertson, che annetto alla città di

Nuova-York 10,000 acri. La superficie totale di questa città viene
cosi portata a 42,500 aeri, più del doppio della suporficie di Pa-
rigi, e la sua popolazione ascendo ora ad 1,900,000 abitanti.
Il territorio ora incorporato comprende le città di Eastchester,

Westehester e Pelham, od almeno 10 parti di queste citta situate
al sud d'una linea retta, che sarebbe tirata dal punto di con-

giunzione della linea nord di Nuova-York col fiume Bronx, in
mezzo al canale che separa Hemters Island e Glen Island.

Quest' annessione avrà per eff'otto di sopprimere le case da

giuoco, stabilite lungo il Bronx River, che cagionarono gia tanti
disordini.

La ferrovia del Congo. -- Secondo notizie giunte da Matadi,
la ferrovia destinata a congiungere al mare, passando la zona

delle cateratto, la parte navigabile del Congo a monte dello

Stanley-Pool, è ora costrutta sino a 102 chilometri, cioè per più
d'un quarto del percorso totale. Si crede che, l'anno prossimo,
alla stessa epoca, la ferrovia raggiungerà Kimpessé a 160 chilo-
metri da 3fatadi, suo termine sul Congo marittimo. Il Re auto-

rizzo un nuovo prestito di 5 milioni, pagabili in novembre, con

un gruppo di finanzieri belgi.

La consacrazione dello Czar. - I giornali russi annunziano che
lo Czar ha dato l'ordine di verificare lo stato nel quale si trovano

attualmente gli ornamenti della consacrazione, allo scopo di farvi,
se occorre, le riparazioni necessarie.
Ecco, in proposito, alcune informazioni interessanti.
Questi ornamenti sono in numero di sette: la Corona, il globo

dell'Iinporo, il trono di 3Ionomach, il vaso delle unzioni, lo seet-

tro, la spada o lo stendardo.

La corona, o come la chiamavano gli antichi moscoviti, il « ber-
retto di 3fonomach » in filo di oro ritorto, è il dono di un impe-
ratore greco, che la mandò nel 1116 a Vladimiro Monomach.

grandaca regnanto di Kieff. Essa ha servito alla incoronazione di

tutti gli Czar senza eccezione e non ha subito alcuna trasforma-

ZIO110.

Lo scettro, pure in filo d'oro ritorto, o sormontato da una co-

rono portante una croce greca, il tutto ornato di 643 pietre pre-
ziose del più alto prezzo.
Il globo dell'impero ë ornato di 270 pietre o la spada con lama

incrostata d'oro porta nell'impugnatura le aquile imperiali sor-
montate da una corona tagliata in un diamante.

Il trono di 3Ionomach, o serlia dello Czar, o in legno di noce;
il baldacchino posa sopra quattro colonne seanalate in oro mas-

siccio.

Lo stendardo imperiale, in r:so giallo, porta nel mezzo uno

sendo dell'impero, circondato dagli scudi di tutti i governi di
Russia

Finalmente, il vaso delle unzioni ò tagliato nel diaspro, tem-

postato di pietre preziose. Porta sul coperchio un serpente d'oro

contorto, che si rizza in alto.

Questo vaso avrebbe, a quanto pare, appartenuto all'Imperatore
Augusto, al quale serviva di coppa.

Una biblioteca americana. - L'Università di New-York ha ri-

covuto testè da un anonimo il dono di 1,250,000 lire per il suo

nuovo palazzo,
Si annunzia che le tre biblioteche fondate a New-York e, p:in-

cipalmento dotato dagli Astor, dai Lenox e dall'ex candidato alla

presidenza Tilden, di cui portano i nomi, stanno per fondersi.

Esse costituiranno una grande biblioteca pubblica, che non pos-

siederà mano di 450,000 volumi e di cui il patrimonio e le dota-

zioni rappresenteranno 1 enorme somma di 40 milioni di lire, di
cui 10 milioni portati dalla biblioteca Astor, 20 milioni dalla bi-

blioteca Lenox e 10 milioni dalla biblioteca Tilden.

La nuova istituzione, che eeelisserà la grande biblioteca di Bo.
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ston, sarà inoltre arricchita dolla bella gal'leria di quadri e di

statue del signor Lenox.
Il trasporto ferroviario del pesce vivo. -- In Germania'erano

stati fatti dei tentativi per trasportar - viso - il posco di mare

nell'interno del paese, ma senza risultati. Ora la prova fu riten-

tata con un trasporto dalla costa olandese fino a Colonia el esito
fu molto sodJisfacente. Si eroo sul carra un ambiente adatto, te-
nendo il posce in acqua di mare sempro in movimento, por dippiù
simantenso nellactua una corrente continua di ossigenoesi
pravvide ad isolare, mediante un filtro, gli escrementi dei pesci.
Casi l'esperienza à riuscita; i pesci (si trattava di merluzzi, so-
glie, rambi, passeze ecc.) giunsero vivi o distribuiti sulla piazza
di Colonia; i consumatori travai•ono in esu un gusto sensibil-
mente diff'erente da quello dei pesci trasportati coi sistemi ordi-
nari. Ora si o stabilito di far costruire dei vagoni speciali per
riprendere le esperienze su grando scala.

Il valocipedismo e Pavvenire. - Nella brillante cronaca pari-
gina che il Temps pubblica settimanalmente parla delle conse-

guenze che potrà avere la passione della bicicletta in un avve-

mre piu o meno prossimo.
Il cronista del Tenqu arriva a questa conclusione paradossale:

cho il voloeipedismo ucciderà il libro e il teatro. E cortamente

un parodosso, ma il paradosso d'oggi ò la verità di domani.
Non ci occupiamo, dice il cronista di quel giornale, di ricor-

care se il biciclismo sia o no un esercizio sano. Alcuni sasten-

gono che si; secondo altri la bicicletta, obbligando ad uno sforzo

della spina dorsale o al uno spostamento di essa, ci prepara una
razza di deformi e di degenerati. 3Ia questo é controverso; mentre

piro immancabile il danno al teatro ed al libro. Il bicicl¡sta che,
sulla sua macchina, ha fatto spesso un numero incalcolabile di

chilometri, torna a casa stanco, madido di sudore, coperto di

fango o di polvere. In questo condizioni si ha tutt'altra voglia
che di mettersi a leggere un libro o di cambiarsi por andare al

teatro. L'aspirazione naturale à di rifocillarsi e poi di an lare a

riprendere le forze por ricominciare all'indomani il proliletto e-

sercizio. Tutt'al più, se il biciclista legge, legge i giornali spe-
ciali del biciclismo, che lo informano dello corse di biciclette e

dell'ultimo record, dei perfezionamenti portati alla macchina e

via dicendo. Questo sistema di vita permette di coricarsi presto
o di alzarsi di buon'ora por inforcare la bicicletta e correre al-

l'aria aporta.

TELEGl¯L.A.MMI

AGENZIA STEFANI)
COSTANTINOPOLI, 17. - Si assicura che l'Ambasciatore d In-

ghilterra, Currie, quello di Francia, Cambon, e quello di Russia,
Nelidow, abbiano dichiarato ossere impossibili ulteriori negoziati
intorno alla questione armena, sulla base della risposta della
Turchia.
Pertanto essi attenderanno nuove istruzioni dei loro rispettivi

Governi.
L'Ambasciatore inglese ha promesso d'indu:ro il suo Governo a

ritardare la decisione par qualche tempo.
La situazione à migliorata.
NEW-YORK, 17. - Un dispaccio dall'Arana annunzia che gli

insorti cubani hanno impiccato parecchi soldati spagnuoli, da essi
fatti prigionieri a Gibara, ed alcuni borghesi.
I cadaveri delle vittime sono stati orribilmente mutilati.
PARIGI, 17.- Secondo l'Estafette l'alleanza franco-russa avrebbe

per base una Convenzi ane di carattero esclusivamente militare,
che sarebbe stata firmata nel 1893.
Soggiunge cho da quell'epoca, i Gabinetti di Pietroburgo e di

Parigi avendo concertato i loro sforzi in vista di un'azione co-
mune permanente, vennerolavviati negoziati attivissimi per dare
a quell azione la forma concreta di un trattato diplomatico.
Pero, conclude l'Estafette, non vi o ancora nulli di definitiva-

mente risoluto.
PALERNIO, 17. - Una s inadriglia di carabinieri. ieri, trovan-

dosi appiattata in contrada Quattro-Sindaci, nel territorio di Cam-

marata, scorse in attitudine sospetta due individui, di cui uno a

cavallo.
Quest'ultimo all'intimazione di formarsi, si getto a terra spa-

rando una fucilata contro il carabiniere Tangari Rosario, che for-
tunatamente rimaso illeso. Quindi i due malfattori si diedero alla
fuga.
I carabinieri, dopo avere risposto al fuoco senza colpirli, li in-

seguirono e li arrestarono, identificandoli per Mancatani Onofrio
da Cammarata, e Villardo Paolo da Vallelunga, o sequestrando
al primo un fucile Wetterli con munizioni.
It0MA, 17. - Il Papa ha diretto ai Copti, in data dell11 cor-

rente, un'Enciclica che comincia colle parole Unitatis clerist¡anae
propositum e che viene pubblicata oggi.
In ossa il Pontefice, rispondendo al vivo desiderio, col quale i

Copti cattolici si mostrano disposti a procurare il ritorno dei dis-
sidenti all'unità, ricorda i primi legami, che unirono la Chiesa
Alessandrina alla Romana, fin da quando quella fu fondata dal-
l'Evangelista Marco.
Accennato quindi alle deputazioni di Copti e di Etiopi che sullo

scorcio del Concilio di Firenze vennero ricevute da Eugenio IV
e da questo riammesse all unità cattolica, l'odierna Enciclica ri-
corda quanto fecero vari Pontefici, da Pio IV a Pio VII, a pra
dei Copti e constata come, sotto il Pontificato attuale, sia stato
provveduto specialmente a moltiplicare tra essi lo scuole ed i
miss10nart.
Passa poi ad esortare i Copti cattolici perchè custudiseav3 in-

violato il deposito della fede o la piena concordia e per¢¾à prov-
vedano alla prosperità delle opero cattoliche.
Infino indizzandosi ai Copti non ancora uniti a Lui, il Papa li

invita all'unione, si congratula con loro per le buono disposizioni,dello quali già si mostrano animati, o, chiamati coi nomi di fra-
telli e figli, li esorta a rispondere al suo appello colla stessa ca-
rità che glielo inspira.
COSTANTINOPOLI, 17. - La Porta fece domandare al Segre-

tario di Stato per gli affari esteri d Inghilterra, lord Kimberley,
por mezzo dell'ambasciatore Rustem Pascià, di lasciar tompo al
Gran Visir di meglio informarsi sullo stato delle cose, prima ?:1
concretare un'attitudine definitiva nella questione Armena.
L'ambasciatore inglese, Currie, promise pure d'intervenire in

questo senso presso il suo Governo.
La situazione va migliorando.
La persona el attitudine del nuovo Gran Visir ispirano la fi-ducia e la sporanza che si cercherà di evitare, con un'opportunacondiscendenza, gravi conflitti nella questiono Armena.
La Squadra inglese, la cui presenza nelle acque turche passa

per un serio avvertimento alla Turchia, si reca a Cipro.L opinione prevalente o che la Russia e la Francia non turbe-
ranno l'azione dell'Inghilterra, ancoreho essa non vi partecinino.COSTANTINDPOLI. 17. - Si assicura, da fonte ordinariamentebene informata, che l'Ambasciatore francese, Cambon, ha dirottoall'Ambasciatore inglese, Currie, una lettera privata, colla qualolo informa che, se l'Inghilterra prendesse misure coercitive contro
la Turchia, riguardo alla questione armena, non avrebbe il con-
corso della Francia.
VIENNA, 17. - I giornali considerano come inevitabili le di-

missioni del Gabinetto 3Vindischgraetz.
TRIESTE, 17. -- Vittorio Donati, cittadino italiano, redatt,oredel perio lLCO locale socialista Il Lavoratore, è stato bandit.o datutta la Cisleitana.
VIENNA, 17. - Nella Commissione.del bilancio della Delega-ztone austriaca, il NImistro degli esteri, conte Goluchowski, di-chiarb di non volere, ripetendo le dichiarazioni da lui già fattein sono alla Commissione unghereso, mettere a prova la pazienza,dai Commissari. Il 3hmstro si disse fermamente deciso a non mo-dificare l'indirizzo della politica seguita finora á che si basa sullatriplice alleanza. Nello stesso tempo il mantenimento delle rela-

zioni amichevoli con tutte le potenze resta uno degli scopi dellapolitica Austro-Ungarica.
Il conte Goluchowski soggiunse che cercherà di utilizzare lasituazione estera, che e favorevolissima e che promette pace du-revole, per dare un' impulso più effleace alle relazioni politico-commerciali. (Applausi).
Dopo breve discussione il bilancio degli aflhri esteri ð appro-vato senza modificazioni.
VIENNA, 17. - Il Fren denblatt annunzia che il Ministero\\ mdischgraetz decise, teri, di dare le sue dir issioni, se la Si-nistra tedesca persistesse a volere uscire dalla coalizione.PARIGI, 17. - Oggb aÌ10 2 pom., l'Arnbasciatore di Russia,barone di 3Iohrenhoto, ha consegnato solennemente al Presidentedolla SQueblica, Félix Faure all Eliseo, il collare dell Ordine

di Sant'Andrea.
Il barone di 31ohrenheim, nel consegnare il Collare al Presi-

dente Félix Faare, gli disse : « Voi riconoscereto volentieri in
quest'atto un nuovo pegno dei sentimenti da cui lo Czar è co-
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stantomente fairnato verso la Francia e veeso 11 suo Presidente ».
11 Presidente dolla Repubblica, sig. Félix Faure, rispose al
>arone di Mohrenheim ringra2iandolo e pregandolo di trammettore
allo Czar l'espressione dei sentimenti che gli inspira « questo
nuovo e prezioso pegno della simpatia della quale, ad esempiodel.suo glorioso Padre, lo Czar é animato por la Francia e della
amicizia così folieemente esistente fra le due nazioni ».
LONDRA, 17. - 11 Duca di York o partito per Kiel, ove rap-

presentera la Regina Vittoria alle festo per l'inaugurazione del
Canale fra il Mar Baltico ed il Mare del Nord.
NEW-YORK, 17. - Un dispaccio dall Avana annunzia che in

un combattimento a Duabo, dodici insorti rimasero uccisi e venti
feriti.

VIENNA, 17. - L'Imporatore ricevette nel pomeriggio in lunga
aidienza il Presidente del Coasiglio, principe di Windischgraetz.
La Politische Correspondens ha da Belgrado che si conferma

la voce che il Re Alessandro farà, durante l'anno, una visita alla
Corte d'Italia; ma che tuttora non fu presa in proposito una de-
cisione definitiva..
PAllIGI, 17. - Conera dei Deputati.- Pietro Alype domanda

di svolgore la sua interpellanza sulle « usurpazioni dell Italia in
Abissinia e 80.1 danno che ciò roca agli interessi francesi ».
Il Ministro degli affari esteri, Hanotaux, propone di rinviare la

discuroone in proposito, dichiarando che la questione sollevata
da tale interpellanza forma oggetto dell'attenzione del Governo,
ma che sopra essa nulla di utile puo dirsi oggi. (Ileninimo -
Grida: Fra na mese).
Pietro Alype replica dicendo che, stante il rifiuto del Governo

di rispondere su tal4 questione, egli chio lo d interpellarlo sulla
politica generale,
Su proposta di Vigne d'Octon l'interpellanza Alype viene unita

a quella dello stesso Vigne d'Octon sulle colonie francesi nell'A-
frica Occidentale

, interpellanza che si trova iscritta all' ordine
ûel giërno dopo il progotto sulla riforma del regime delle bevande.
VilfNNA., 17. - Nei circoli bene informati si giudica che la

decisione della sinistra tedesca annunziata per questa sera di ri-
tirarsi dalla coalizione se il credito pel liceo di Cilli venisse ap-
provato esercitera naturalmente una influenza sull'esistenza del
Gabinetto Windischgratz.
Poro nei detti circoli si considerano come infondato le voci di

Ahuissioni già date del Ministero, e quelle sui personaggi che
sarebbero chiamati a sostituiro gli attuali Ministri o sulla so-
luzione transitoria che si darebbe alla crisi, mantenendo il Mi-
u¡stero dimissionario per ottenere dal Parlamento l'esercizio prov-
visorio.

11 Club polacco ha deciso, all' unanimità, di pubblicare un

appello pel mantenimento della coalizione dei partiti moderati,
ch a considera ora, come un anno o mezzo fa, una necessità po-litica.

LONDRA, 17. - Il Tribunale ha dichiarato che il capitano del
ytthie urtando il vapore tedesco E//>e non o colpevole por non

fuer soccorso l' Ell>e dopo la collisione, essendo il Crathie ri-
Inasto fortemente avariato.
La sentenza biasima il secondo del Crathic che manco ai do-

veri di vigilanza, e provoco la collisione. Perciò gli toglie la
patente.
PARIGI, 18 - Il Presidente della Repubblica, Félix Faure,

dopo che l'ambasciatore di Russia, barone di Mohrenholm, usci
dall'Eliseo, diresse un telagramma allo Czar ringraziandolo per
avergli conferito il collare delldrdine di Sant'Andrea.

VIENNA, 18 - La riunione delle quattro Commissioni della
Delegazionc unghereso approvo il bilancio straordinario del 1830
per l'esercito d'occupazione della Bosnia e dell'Erzegovina.
Berzeviezy e Gyurkovies rilevarono i meriti del Ministro Kal-

lay verso la Bosnia e l'Erzegovina.
Kallay pronunzio un lungo discorso, ringraziando e rispondendo

a varie questioni.
Il Presidente Szell pose fine alla riunione, esprimendo, fra gli

applausi generali, l'approvazione e i rmgraziam enti della Delega-
zione per Kallay.
VIENNA, 18. - Nella riunione della Sinistra tedesca verme,

iersera, deciso, all'ananimita, ebe l'attitudine seenita dagli altri
partiti della coalizione riguardo all'istituzione di un Lideo slo-
veno a Cilli re de impossibile alla Sinistra t'adesca stessa di re-
stare nella coalizione.
Il partito inantenne nuovamente, con que ta decisione definitiva,

il punto di vista gia approvato nella rinn zone del 13 corrente.
LISBONA, 18. - E scoppiato, iersera un'incendio nel tetto del

palazza della Camera dei Deputati. L' n'cendio si dove all'impru-
denza di un plombista. Pero il fuoco 12a potuto essero localizzato.
LOXDRA, 18. - 11 Reuter Ofic". La da Alessandria d Egitto:

« La Missione russa che si o re<>a 91), Sciola, sotto la direzione

del colonnello Leontieff, à ritornata qui diretta alla volta della

Russia, ed è accompagnata da una Missione di Menelik, che si

r6ea a complijnentare lo Ozar
« I membri della Missione scionna smentiscono categoricamente

la voce che essi sieno incaricati di sollecitare soccorsi della

Russia contro gli Italiani, e dichiarano che la loro missione non

ha aldtino scopo politico ».

HONG-KONG, 18, - Quattro casi di peste sono stati qui cou-
statati. Furono prese tosto misure sanitarie.
RIO-JANEIRO, 18. - Il ministro inglese ha presentato al Go-

verno brasiliano una nuova Nota, insistendo in favore dei reclamt

dei suoi connazionali per danni sofferti durante la
rivoluzione.

VIENNA, 18. - L'Imperatore ha ricevuto stamane, il Pro-

sidente del Consiglio, principe di Windischgraetz, in udionza

Ial NA, 18. - ('amera dei Deputati. - La proposta
del Gio-

vano czeco Kaizl, di sospendere le seduto della Camera fino alla

soluzione della crisi attuale, à respinta con 144 voti contro 63.

OSSERVAZIONI METEONOLOGICHE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

Il di 10 giugno 1895.

11 barometro ð ridotto al zero. L'altezza della stazione à di me-

tri 50.60.
761.G

Barometro a mezzodi. . . . . . . . . .
·

Umidità relativa a mezzodi
. .

. . . . .
-

45

Vento a mezzodi . . . . . . Sud debole.

Cielo . . . . , . . . . .
3 4 coperto.

Massimo 25.°0.

Termometro centigrado . .
. . . -

Minimo 15.°&

Pioggia in 24 ore: goccie.
Li 10 giugno 189õ.

In Europa pressione molto irregolare; sensibilmento alta all

NW della Russia. Parigi, 766; Zurigo 764; Costantinopoli 758.
In Italia nelle 24 oro : barometro leggermente disceso; tempo-

rali o pioggie nel continente; venti qua e la in forza variabili; tem-
peratura diminuita al N, irregolarmente cambiata altrove.

Stamani: cielo piovoso in Toscana, sereno in Sicilia e qua e la

altrove; venti qua o la freschi variabili.

Barometro a 761 mm. nel Golfo di Genova e lungo il versante
adriatico,a 764 mm. Cagliari e Palermo.
Mare qua e la mosso lungo le coste settentrionali.
Probabilità: venti deboli e freschi variabili; cielo vario con

qualche temporale spoeialmente al Ne lungo il versante adria-
tico.

I - I

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fatte nel R. Osservato:io del Collegio Romano

Il di 17 giugno 189õ.

Il barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione à di me-

tri 50,60.
Barometro a mezzodi. . . . .

·

.
. . . . .

763.8

Umidità relativa a mezzodi
.

. . . . . . .
51

Vento a mezzodi . . . . .
.
SW debole.

Cielo . . . . 1|2 coperto.
Massimo 2G.°4.

Termometro confierado .
11inimo 13.°9.

Piozzia in 24 ore - -

Li 17 ginguo 1895.

In Europa pressione livellata a 764 mm. sull'Austria e sull'I-

talia, a 7ö0 all occidente, a 7GG ad Arcangelo. Zurigo 700.

In Italia nelle 24 ore: barometro alquanto salito; alcune piog-
giarello sul medio versante adriatico o qua e là altrove ; tempe-
ratura aumentata al No Centro; calma di vento.
Stamani: cielo nuvoloso al Nord, sereno altrovo ; venti deboli

specialmento settentrionali o calma.
Barometro da 763 a 764 mm.

Mare calmo.
Probabilita: venti deboli varii: cielo generalmente sereno, tem-

peratura in aumento.
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BOLLETTINO RETEORICO BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALl; DI METEOllOLOGIA E GEODINA3IICA DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAhlICA

20mt
,
16 giugno 16Ü$. Ro,, 17 giugno 1891

TEMPERATURA TEMPERATURA
STATO STATO STATO STATO

STAZIONI Da1. cts t.o I) EL hi A RE hiassima IIinima SÌAZIONI DE L 0 I E LO DEL M A RE $ÍRS8ima ÀÍÍRima

ore 8 ore 8 ore 8 ore 8
selle 21 ere preccienti nelle il ore preceletti

Porto Maurizio. . sereno rnosso 24 4 1î 4 Porto l\faurizio . sereno calmo 25 1 16 2

Genova
. . . . 1 4 coperto calmo 22 4 17 0 Genova

. . . . copcito calmo 22 0 16 7
Massa Carrara . coperto mosso 27 4 li 0 Massa Carrara

.
sereno calmo 20 6 13 4

Cuneo
. . . .

3 4 coperto - 25 0 12 7 Cuneo
. . . . 3 4 coperto - 19 2 14 3

Torino . . . . 1/4 coperto - 21 4 15 0 Torino
. . . . coperto - 21 2 16 0

Alossandria.
. . 1/2 coperto - 24 9 15 3 Alessandria. . . 3/4 coperto - 23 7 16 4

Novara
. . . .

sereno - 26 4 13 2 Novara . . . . coperto - 26 0 g 0
Domodossola . .

1 4 coperto - 23 5 7 7 Domodossola
. . coperto - 23 2 13 3

Pavia.
. . . .

sereno - 25 0 12 6 Pavia.
. . . . coperto - 24 1 14 4

Milano
. . . . 1 2 coperto - 24 7 13 5 Milano

. . . . coperto - 25 8 15 1
Sondrio . . . . sereno - 21 0 10 4 Sondrio

. . . . 3/4 coperto - 23 3 13 5

Bergamo. . . .
3 4 coperto - 20 0 11 5 Bergamo. . . . 3 4 coperto - 19 6 12 4

Brescia .
. . .

3 4 coperto - 23 0 14 0 Brescia
. . . . coperto - 24 6 10 0

Cremona. . . .
1 2 coperto - 23 9 13 5 Cremona. . . .

3 4 coperto - 2û 1 14 5
Mantova. . . .

sereno - 22 0 13 0 Mantova.
. . .

3 4 coperto - 23 2 16 2
Verona

. . . .
sereno - 21 0 14 8 Verona . . . . coperto - 23 0 15 0

Belluno . . . .
1 2 coperto - 20 4 8 7 Belluno

. .
. . coperto - 17 8 11 0

Udine.
. . . . 1 4 coperto - 21 2 11 2 Udine. . . . . sereno - 21 4 12 2

Treviso . . . . sereno - 25 2 13 3 Treviso
. . . .

3 4 coperto - 22 4 15 5
Venezia

. . . . 1 2, coperto mosso 23 0 13 9 Venezia
. . . .

3'i coperto calmo 22 0 15 5
Padova

. . . .
1 4 coperto - 23 5 10 6 Padova

. . . .
3 4 coperto - 21 1 14 4

Rovigo . . . .
1 2 coperto - 23 6 11 5 Rovigo . .

. . 1/4 coperto - 24 7 12 6
Piacenza. . . . 1/4 coperto - 22 2 13 1 Piacenza . . .

3 4 coperto - 22 6 13 5
Parma

.
. . . coperto - 22 8 12 1 Parma

. .
. . coperto - 23 0 13 5

Reggio Emilia . coperto - 23 8 12 8 Reggio Emilia . 1/2 coperto - 23 1 13 7
Modena . . . . coperto - 21 7 12 0 Modena

. . . .
1/2 coperto - 21 9 13 3

Ferrara
.

.
.

.
3/4 coperto - 24 1 12 9 Ferrara

. . . . 1/4 coperto - 23 5 14 3
Bologna . . . .

3 4 coperto - 22 8 11 7 Bologna . . . .
sereno - 22 2 13 2

Ravenna.
. . . piovoso - 25 0 13 0 Ravenna.

. . .
sereno - 23 0 11 0

Forli
. . . . . coperto - 23 0 14 8 Forli

. , . . .
sereno - 21 2 13 4

Pesaro
. . . .

sereno calmo 21 5 13 0 Pesaro . . . .
sereno calmo 20 6 12 4

Ancona . . . . sereno legg. mosso 21 2 10 8 Ancona
.

. . .
sereno calmo 22 9 15 3

Urbino
. . . . coperto - 20 0 11 9 Urbino

. . . .
sereno - 20 0 11 0

Macerata
. . .

1 4 coperto - 21 8 14 3 Macerata
. . .

1 4 coperto - 21 2 14 0
Ascoli Piceno

. .

sereno - 21 5 15 8 Ascoli Piceno
. . sereno - 21 5 14 8

Perugia . . . .
3/4 coperto - 22 7 13 1 Perugia . . . . 1/4 coperto - 22 4 13 7

Camerino
. . .

3 4 coperto - 20 3 12 1 Camerino
. . . sereno - 19 9 13 3

Pisa
. . . . . coperto - 23 0 13 4 Pisa

. . . . .
sereno - 25 6 10 8

Livorno
. . . , piovoso calmo 22 5 14 5 Livorno

. . . .
sereno calmo 23 6 13 0

Firenze
. . . . piovoso - 24 8 15 4 Firenze

. . . .
sereno - 24 4 12 3

Arezzo
. . . .

nebbioso - 22 8 11 7 Arezzo
. . .

·

.
sereno - 23 2 11 3

Siena.
. . . .

1 2 coperto - 21 0 12 5 Siena.
. . . . sereno - 21 5 12 5

Grosseto.
. . .

1 4 coperto - 28 2 20 4 Grosseto.
. . .

i 1/4 coperto - 21 1 10 4
Roma. .

.
. .

serono - 24 7 15 8 Roma.
. . . .

sereno - 25 0 13 9
Teramo

. . . .

- - - - Teramo
. . . .

I 1 4 coperto - 19 8 13 2

Chieti . . . .

sereno - 10 8 10 0 Chieti . . . .

i sereno - 10 9 10 0

Aquila .
.

.
.

serono - 10 0 11 0 Aquila . . . .
sereno - 21 1 11 0

Agnone . . . .

1 1 coperto - 10 6 9 7 Agnone . . . .
sereno - 20 1 10 2

Foggia . . . . 1/4 coperto -

' 26 3 15 5 Foggia . . . .
sereno - , 27 2 14 0

Bari
. . . . .

sereno legg. mosso 22 9 15 6 Bari
.

. . . .
sereno legg. mosso 22 7 15 6

Lecce. . . . . 1/4 coperto - 25 1 14 5 Lecce.
. . . .

I 2 coperto - 25 0 15 5

Caserta
. . . .

sereno - 24 1 15 6 Caserta
. . . .

sereno - 24 7 14 8

Napoli . . . coperto calmo 21 2 10 4
. Napoli . .

.
.

sereno calmo 21 0 16 4

Benevento
. . .

1 1 coperto - 22 0 14 5 Benevento
. . . sereno - 24 0 12 4

Avellino.
.

.
.

1 2 coperto - 21 0 13 5 Avellino.
. . .

sereno - 21 7 8 4
Salerno

. . . .

- - - - Salerno
. . . .

- .... - -

Potenza
. . . .

1 4 coperto - 17 2 11 4 Potenza
. . . .

«ereno - 18 0 0 0
Cosenza

. . . .

1'4 coperto - 22 6 15 C Cosenza
. . . . enligine - 23 4 13 6

Tiriolo
. . . .

3 4 coperto - 10 1 11 2 Tirolo
. .

.
.

1 4 coperto - 10 0 11 0

Rezgio Calabria .

1 4 coperto legg. mosso 23 0 14 0 Re;gio Calabria
.

1 2 coperto legg. mosso 22 2 18 5
Trinani

. . . .

1 4 coperto calmo 23 3 10 4 Trapani . . . .

1 4 coperto calmo 20 0 16 4
Palermo

. . . . sereno legg. mosso 20 2 10 8 Palermo
. . . .

sereno legg. mosso 28 5 11 5

Porto Empedocle. sereno calmo 22 0 14 0 Porto Empedoele. 1 4 coperto calmo 23 0 16 0
Caltanissetta

. .
sereno - 29 0 18 0 Caltanissetta

. . serono - 23 2 11 0
Messina

. . . .
1 4 coperto calmo 21 4 18 8 Messina

. . . .
1 4 coperto calmo 24 5 10 2

Catania
. . . . sereno calmo 23 2 13 7 Catania

. . . .
sereno calmo 23 8 16 7

Siracusa.
. . . sereno eahoo 25 6 10 7 Siracusa.

. . .

1 4 coperto calmo 26 3 16 8
Cagliari.

. . .
sereno calmo 25 0 13 5 Cagliari. . . .

sereno calmo 28 5 17 0
Sassari , , . . 1/3 coperto - 22 5 12 9 Sassar

.
. .

. , sereno - 24 2 11 5
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VALORI PREZZ I
VALORI AMMESSI PREZZI

. o IN LIQUIDAZIONE
CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominali

e å g Fine corrente Fine prossimo

Cor.Med.

1 gen. 96

1 apr. 95

1 giu. 95 )

RENDITA 5 ©/o ( 1a grida . . . . .

) 2a grida . . . . . 91,57 , ex .

detta
in cartelle di L. 50 a 200 . . 93,65 62 1

, 60
> di L. 5 a 25 . . 93,67 | . .

detta 3 of, 1a grida . . . .

2a grida . . . . . . .

Certificati sul Tesoro Emissione 1860 64.
O'obligaz. Beni Ecclesiastici 5 c/o (stamp.).
Prestito Romano Blount 5 6/4 . . . .

> Rothschild
. . . . . . . .

-- 9367tj,7080 ........ --
. 936214.............. --

--
... .......... 57-

-- ..............100-

-- ..............
9870

-- ..............10450

Obblig. Municipali e Cred. Fondiario.
Cor.Med.

1 gen. 95 500 500 Obbl. Municipio di Roma 5 /e . . . . . . . . . . -- . . . . . . .
. . . . . . . - -

1apr.95 500500dette40/elaEmissione ..... ....... -- ..............460-
> 500500dette4ojo2aagaEmissione.... ....... -- ..............452-

1 giu. 93 500 500 Obbl. Comune di Trapani 5 la . . . . . . . . . .

- -

. . . . . .
.
. . . . . . .

497 -

1 a.pr. 95 500 500 > Cred. Fond. Banco S. Spirito . . . . . . . . .

- -

. . . . . . . . . . . . . .
375-

500500 > > > Bancad'Italia40/a. ....... -- ..............49150
500500 > > > > > 41/2°/o ....... -- ..............49650
500500 > > > BaneodiSicilia.. ....... -- .............. --

500500 > > > > diNapoli.. ....... -- .............. --
500500 > > > Op.*diS.Paolo50/o ....... -- .............. --
500500 > > > > > 41/,6/0....... -- .............. --

1 gen. 95 500 500 > > > dell'Ist.Italiano41/e°/o
. .

. . . .
.

--
. . . . . . . . . . . . . .

49850

Azioni Strade Ferrate.

1 gen. 95 500 500 Az. Ferr. Meridionali . . .

- -
. .

677 -

> 500 500 > > Mediterranee . . .
- - . . . .

503 -

1 lug. 93 250 250 > > Sarde (Preferenza) .
. .

.
. .

--
. .
--

1 apr. 95 500 500 > > Palermo, Marsala, Trapani, la
e 2a Emissione .

.
. . . . .

- -
. . . . .

.... -

1 lug. 93 500 500 > > della Sicilia
. .

- - . . .
... -

Azioni Banche e Soctetà diverse.

Igen.951000700Az.Banead'Italia........ ....... -- ..............844-
1gen.9310001000 > > Romana........ ....... -- ..............359-

11ug.93 300300 > > Generale ....... ....... -- .............. 50-

1gen.95 250250 > > diRoma....... ....... -- ..............142-
1gen.8983,3383,33 > > Tiberina........ ....... -- .............. ---.

1 ott. 91 500 500 > > Industriale e Commerciale .
. .

. .

•

.
.
--

. . . . . . .
. . . . . . .

--

1 lug. 93 500 400 > Soc. di Credito Mobiliare Italiano
. . . . . . . .

-
-

. .
. . . ., . . . . . . . .

--

1 gen. 88 500 500 > > di Credito Meridionale . . .
. . .

.
. . .

- -

,
. . . . . . . .

. . . . .
--

15 apr. 95 500 500 > > Anglo-Rom.a per l'Illuminaz. di
Roma col Gas ed altri sistemi.

. . . . . . .

--

. .
. . . . . . . . . . .

.
825 -

1gen.95 500500 > > AcquaMarcia-·-... ....... -- 1105............ --
1 gen. 93 500 500 > > Italiana per Condotte d'acqua. . . . . . . .

-
-

. . . .
. . . . . . . . . . 171 -

11ug.92 500500 » » Immobiliare--..... ....... -- .............. 69-

1 gen. 94 150 150 » » dei Molini e Magazz. Generali. . . . . . . .
- -

.
. . . . .

.
. . . . . . .

38-

1 gen. 89 100 100 > > Telefoni ed App.i Elet triche . . . . . . . .
-
-

. . . .
. . . . . . . . . .

- -

1 gen. 90 300 300 > > Generale per l'llluminazione . . . . .
.

. . --
. .

. . . . . .
. . . . . .

235-

1 apr. 95 125 125 » > Anonima Tramway-Omnibus . . . . . . .
-- 205 205 2 200 . . . . . . . .

- -

1gen.89 150 150 » » FondiariaItaliana. .
. . . . . . . . . .

-

. . .
. . . . . .

.
. . . .

.....-

1 ott. 90 250 250 » > delle Min. e Fond. Antimonio . . . . .
.

. .
-

. . . . . . .
. . . . . . .

- -

> 200 200 » » dei Materiali Laterizi . . . . . . . . . .
....

. . . .
. . . . . . . . . .

--

1 Ing. 93 500 500 > > Navigazione Generale Italiana. . . .
.

. . .

- -

. .
. . . . .

. . . . . . .
303 -

1 gen. 90 250 250 > > Metallurgica Italiana-
. . . . . . .

. . .

- -
. . . .

. .
.

. . . . . . .
31 -

1 gen. 94 250 250 > > della Piceola Borsa di Roma
. . . . - . . .

- -
. .

. . . . . . - · · · .
158-

1gen.90 100100 > > Caoutchouc....... .... -- ...........

1 gen. 92 250 250 > > An. Piemontese di Elettricità. . . . .
--

. . .
. . . . . . . .

..

1 gen. 93 250 250 > > Risanamento di Napoli . . -
- 36 i , 37 37 4 . . . . .

1 gen. 95 250 250 > > di Credito e d'Industria e lilizia . . .
. . . . . . .

.
. .

.

500 » » Industriale della Valnerina
. . . . . . . . . . . . . . .

1 gen. 95 500 > > « Credito Italiano > . . . .
. . . . . . . . .

.
. . . .

(1) 08,70 piccolo ta lio.
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VALORI PREZZ I
VALORI AMMESSI PREZZI

IN LIQUIDAZIONE
,

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI
nominali

Fine corrente Fine prossimo

. . .
Cor.Med.

Azioni Società Asstcurazzona.

1 gi .
93 100 100 Az. Fondiaria - Incendio

. .
.

. . . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . . 80- (1)
250125 > > -Vita ...... ....... -- ..............210-(2)

Obbligazioni diverse.
1 gen. 95 500 500 Obbl. Ferrov. 3 0 0 Emiss. 1887-88-89 . . . , . . . .

-- . . . . . . . . . . . . . 289 -
11ug.9310001000 » » TunisiGoletta4G(oi·o) ....... -- .............. --
1 gen. 95 500 500 > Strade Ferrate del Tirreno.

. . . . . . . . .

--
. . . . . . . , . . . . . . 455-

lott.94 500500 > Soc.Immobiliare...... ....... -- ..............317-
> 2502:0 > > > 40|,.... ...... -- ..............131-
> 500500 » » AcquaMarcia... -- .........,,...510-
> 500500 » » SS.FF.Meridionali... ....... -- .............. --

11ug.91 500 500 > > FF.PontebbaAltaItalia. . . . . . . . .

--

. . . . . . . . . . . . .
--

lapr.95 500 500 > > FF.SardenuovaEmiss.3. . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . .
--

> 300 300 > > FF. Palermo, Marsala, Tra-
paniI.S.(oro)..... ....... -- .............. ---

11ug.93 500 500 » » FF.Second.dellaSardegna. .
. . . . . .

--
. . . . . . . . . .

. . . .
--

250 250 > > FF.Napoli-Ottaiano(5° e oro) . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . . 17G-
500 500 > > Industriale della Valnerina.

. . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . .
-·-

500500BuoniMeridionali5°h ..... ....... -- .............. --

Titoli a Quotazione Speciale.
1apr.95 25 250bb.prestitoCroceRossaltaliana. .

. . -- . . . .
--

INFORMAZIONITELEGRAFICHE

SCONTO C A MB I Prezzi fatti Nominali
sul corso dei cambi trasmesse dai sindacati delle borso di

FIRENZE GENOVA MILANO NAPOLI ÎORINO

2 Francia
. . . 90 giorni .

- - 104 10 - - - - - - - - - -

Parigi . .
. . Chêque . .

- - 104 72 i , 104 80 101 47 270 104 80 101 95 85 104 77 if,
2 Londra

. . . .
90 giorni .

- - 26 22 i¡, 26 28 - - - - \ - - - -

> . . . . Chêque .
.

- - 26 37 - - 26 33 /, 38 26 41 26,421/2 371|, 26 4l */
Vienna-Trieste

.
90 giorni . - - - - - - -

-
- - | - - - -

Germania
. . . Chêque . .

- - - - - - 120 1F , 10 129 22 129,10 128,85 129 20

Risposta dei premi . 26 giugno Compensazione . . .
27 giugno

Seonto di Banca 5 6/4 - Interessi sulle Anticipazioni 5 of,
Prezzi di Compensaz. 26 > Liquidazione . . . .

28 >

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE MAGGIO 1895 Media dei corsi del Consolidato Italiano a contar.ti

nelle varie Eorse del Eogno.

Rendita 5 °/o . . . . .
93 80

detta3°a...... 5650
Prestito Rothschild 5 °& . 100 -
Obb. Città di Roma 4 6/o .

44R -

> Cred. Fond. S. Spirito . 360 -
> > > B. Nazion. 400 -
> > > > 495 -
Azioni Ferr. Meridionali . .

668 -
> > Mediterranee

.
49G -

> Banca d Italia
.

. . 8GS -
> > Romana . . .

400 -
> > Generale.

. .
45 -

> Banco di Roma. . . 145 -
> Banca Tiberina. . .

- -

> Soc. Industr:ale
. .
- -

> Cred. Mobiliaro. - -
>Gas.....818-

Acqua Marcia .
1215 -

Condotte d acqua 162 -
Gener. Illuminaz. 235 -

Tramway-Omnib. 199 -

Azioni Soc. Molini Mag. Gen. 40 -

> > Immobiliare
.

.
47 -

> > Mat. Laterizi. .

- -

> > Navig. Gen. Ital. 308 -
> > Metallurgicaltal. 30 -

> > Piceola Borsa
.

160 -
> > An. Piem'. di Elet. - -

> > Risanamento . .
33 -

> > Cred. Ind. Ediliz. - -
> > FondiariaIncend. 82--

> > > Vita
.
217 -

> > Ferr. Sarde . .
321 -

> > Credito Italiano. 545 -
> > Ind. Valnerina .

- -

Obb. Soc. Immob. 5 6/o . .
208 -

> > > 4 0/o . .
124 -

> > Ferroviarie . . .
200 -

> Ferr. Napoli-Ottaiano .
170 -

> > del Tirreno . .
454 -

> > Fond.Ist.Italiano 495 -

íõ giugno 1895.

Consolidato 5 a . . .
. . .

. . . . .
L. 93 623

Consolidato 5 a senza la cedola del semestre
incorso·······-.....»91625

Consolidato 3 °|, nominale . . . . . . . > 56 087

Consolidato 3 6/4 senza codola nominale . . > 54 887

Il Presidente
R. TITTONI.

(1) ex coup L. 4,00 - (2) ex coup L. 5,50.

Per il Sandaco: GAETANO MATTEI.

Visto: Il Deputato di Borsa: TOMMASO REY.

Direttore: Avv. GIOVANNI IACENTINT. Tipografia delle Mantellate Gerente responsabile: TextNo RAFFAELE.


